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CXXII. 

Ia TORNATA DI VENERDÌ 3 LUGLIO 1914 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE CAPPELLI 

I N D I C E . 
Disegni di legge (Discussione) : Pag 

Emissione di buoni del Tesoro quinquennali ' . 5227 
CHIESA EUGENIO 5227-31 
RUBINI, ministro 5228-31-32 
GARGANO, presidente della Giunta generale del 

bilancio e relatore 5230-32 
LUZZATTI 5231 

Provvedimenti straordinari a favore della Sar-
degna 5232 

PRESIDENTE 5232 
CAO-PINNA 5233-47-56 
COCCO-ORTU 5233-36-41-44-47-54-56 
CAVASOLA, ministro. . 5233-34-35-36-38-40-41-42-43 

5244-45-46-48-50-51-53-54 
MATERI 5233-40-44 
LUCIFERO 5235-40 
ABOZZI 5236-40-46-52-53 
DORÈ . 5237-42-45-47 
SAN JUST 5 ¿37 
PORCELLA . 5237-39-42-43-44,49-50-51 
CruFPBLLi, ministro 5239-48 
RAVA, ministro 5240-41-42 
CARCANO, presidente della Giunta generale 

del bilancio e relatore 5241-44-46-49-50 
PALA . 5253-55 
RAINERI . . . 5254 

La seduta comincia alle 10,5. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge il processo verbale della seduta anti-
meridiana precedente. 

(È approvato). 

Discussione dei disegno di legge : Emissione 
di buoni del tesoro quinquennali per prov-
vedere alla reintegrazione della Cassa del 
tesoro per anticipazioni di somme diverse. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
^ discussione del disegno di legge : Emis-
sione di buoni del tesoro quinquinnali per 
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provvedere alla reintegrazione della Cassa 
del tesoro per anticipazioni di somme di-
verse. 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato n. 244-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Euge-

nio Chiesa, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a pre-
sentare il conto delle spese di negoziazione 
dei buoni del tesoro, di cui alla legge 4 gen-
naio 1914, e di quelli che si emetteranno in 
seguito a questo disegno di legge ». 

CHIESA E U G E N I O . Evidentemente la 
discussione su questo progetto di legge 
assume un tono minore, dopo la votazione 
di ieri. Ed io mi limito a fare una domanda 
concreta : a chiedere cioè che ci si faccia 
conoscere quale sia l'onere di spesa straor-
dinaria che viene a gravare sul Tesoro ita-
liano per queste emissioni. 

Se noi dovessimo attendere il rendiconto 
consuntivo, probabilmente verremmo a co-
noscere l'esito di questa operazione assai 
tardi. 

Per quanto concerne il passato, è noto 
che fu precisamente l'onorevole Luigi Luz 
zatti il quale per la precedente emissione 
dei buoni del Tesoro credette di rivelare 
sul Corriere della Sera ohe ne era stato 
fatto il collocamento a 97.50. La mia do-
manda può sembrare piccola in confronto del 
fatto che il nostro debito fluttuante cresce 
in una misura così grave, come notevol-
mente ha voluto anche indicare l'onore-
vole relatore nella sua relazione, la quale, 
e-lo noto con piacere, non si è limitata ad 
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un semplice lasciapassare. L 'onorevole Car-
cano non ha po tu to non impressionarsi di 
questo aggravarsi del nostro debito flut-
t uan t e . È vero che egli ha det to che la 
scarsa affluenza di capitali , che ora si la-
menta , alle industrie ed ai commerci non 
è da addebi tars i alla emissione di buoni 
quinquennali . 

Po t r ebbe darsi che appa ren temen te così 
fosse. Ma è anche vero che se le Casse pri-
va te non trovassero da collocare i loro 
fondi in buoni del Tesoro, pot rebbero de-
stinarli a ben più uti l i impieghi per aiu-
t a r e le nostre industr ie e i nostri com-
merci. 

Questa condizione dolorosa non è denun-
ziata solamente da noi, ma gli stessi gior-
nali d 'affari af fermano che questa d 'ora è 
una delle più terribili crisi economiche. 
Nessuna industria t rova denaro a nessun 
prezzo. 

Ora evidentemente il Tesoro italiano 
non si preoccupa che dei propri bisogni. 
Quindi noi abbiamo necessità di conoscerli. 
E il re latore non può non considerare an-
ch'egli che bisogna impensierirsi della ne-
cessità della vi ta economica del paese. 
E speriamo che con sodisfazione nostra si 
po t ranno avere le informazioni che io in-
voco col mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro, 

R U B I N I , ministro del tesoro. Ringrazio 
anz i tu t to l 'onorevole Chiesa, il quale, te-
nendo presenti le condizioni dei lavori par-
lamentar i , ha voluto semplicemente ac-
cennare alla questione che può sembrare 
la più impor tan te nei r iguardi delle emis-
sioni che si f anno dallo S ta to quella, cioè, 
che esse na tu ra lmen te si r ipercuotono an-
che sul mercato nazionale del lavoro. 

Lo ringrazio, e tengo anche presente il 
suo ordine del giorno. I l quale però tocca 
un argomento diverso da quello preaccen-
na to della incidenza delle emissioni sul 
mercato nazionale. 

Certo non si può negare che la richiesta 
di fondi da par te dello S ta to possa riu-
scire non indifferente alle condizioni alle 
quali il denaro sul mercato può rivolgersi 
ad al tr i scopi. 

Ma l 'onorevole Chiesa vorrà con me con-
siderare come non sempre l 'aff luenza dei 
capitali disponibili verso de te rmina t i im-
pieghi dipenda un icamente dalla còpia 
loro, e non p iu t tos to anche da al tre ca-
gioni. E qui mi par proprio che ciò si ve-
rifichi, specialmente per il nostro mercato. 

È un p o ' i l caso di t u t t i i mercat i : la crisi 
che scoppiò in America nel 1907, venne in 
seguito propagandosi in Europa , e che per 
ult imo investì anche il nostro paese, ha f a t t o 
sì che il capitale pr iva to rifugga in genere 
dagli impieghi aleatori . 

È un fenomeno questo che avviene sem-
pre dopo i periodi di allegria, diciamo 
così, dopo i periodi in cui l ' avvenire di ogni 
proposta che si faccia di nuove int rapresa 
appare roseo, ed in cui il danaro si allon-
t a n a dall ' impiego di t i toli a reddito fisso^ 
più basso sempre di quello dei t i tol i a red-
dito variabile, e si abbandona con pre fe -
renza all 'acquisto di t i toli che p romet tono 
interessi più cospicui. 

CHIESA P I E T R O . E li danno. 
R U B I N I , ministro del tesoro. Non 

sempre. 
Questo avviene nei periodi in cui più 

fiorisce l ' a t t iv i t à industr iale ad economica; 
ma a questi periodi pur t roppo quasi sem-
pre segue, esagerandone gli impulsi, un 
periodo di a t t iv i t à malsana, borsistica che 
provoca un rialzo artificiale oltre misura, 
dei corsi dei t i toli . 

Quando poi sussegue un periodo di de-
pressione, quando cioè t roppo rosee spe-
ranze non si realizzano, e sopravvengono 
amare delusioin, il capitale, più ancora 
di quello che sarebbe ragionevole non vuole 
più saperne di impiegarsi e di dedicarsi al-
l ' industr ia ed al commercio e t rova invece 
più conveniente di rifugiarsi di nuovo nel-
l ' impiego dei t i tol i a reddito costante e 
sicuro, cioè, dei t i toli di S ta to . 

Perciò non sempre la concorrenza si 
esplica necessariamente f ra il t i tolo di S ta to 
e il t i tolo industriale, perchè essa è a l te ra ta 
da considerazioni di mental i tà , di speranze 
e di scoraggiamenti alle quali ho accen-
nato . 

Veda l 'onorevole Chiesa, veda la Ca-
mera, come in proposito si esprime una t r a 
le più autorevoli rappresentanze dell 'a t t i -
vi tà pr iva ta commerciale e industriale quale 
è la Lega industr iale di Torino, nella sua 
annuale relazione, della quale leggerò al-
cuni periodi. 

Dopo aver accennato ai bisogni dell ' in-
dustria e del commercio, dice : 

« Certo è che la industr ia nostra si di-
ba t te con t inuamente f ra nuove e maggiori 
difficoltà di v i ta . 

« L'ostacolo forse maggiore che questa 
incontra sul suo cammino risiede pur sem-
pre nel difet to del capitale che dovrebbe 
esserle fornito dal credito. 
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« Non è che in I t a l i a il denaro manchi , 
è p iu t t o s to che il capi ta le p r i v a t o non si 
investe volent ie r i e f ac i lmen te in t i to l i in-
dustr ial i . 

« Le ragioni di questo f a t t o ? Certo ha 
contr ibu to ad una diffidenza pel c redi to 
al l ' industr ia l 'esperienza degli ann i decorsi, 
specie del 1906 e 1907, quando la specula-
zione borsistica si impadron ì del merca to 
industr ia le e provocò pe rd i t e ingent i al ca-
pitale p r iva to . 

« Le delusioni che ne der ivarono semina 
rono così quello s ta to quasi di avvers ione 
del p r iva to capi ta l i s ta verso t u t t o ciò che 
sa di azienda indust r ia le . Successivamente 
poi qua lche al t ro a v v e n i m e n t o meno lieto, 
come il t racol lo di t i to l i di grandi az iende, 
contr ibuì a r iapr i re la piaga an t ica e a 
r iacut izzare avvers ioni che l e n t a m e n t e an-
davano scomparendo : il r ibasso della Me-
di ter ranea informi. 

« Non è dal le B a n c h e che noi indus t r ia l i 
possiamo sperare quel denaro che ci oc-
corre, non per il bisogno m o m e n t a n e o delle 
nostre aziende, ma per investirlo, per im-
mobilizzarlo s t ab i lmen te in queste . 

« I l capi ta le necessario a ciò non ci può 
essere d a t o che dal r isparmio p r iva to che 
si t rova in quello s ta to di diffidenza o di 
avversione più sopra accenna to verso l ' in-
dustr ia , che r i fugge da questa , che prefe-
risce tassi minori in impieghi che r e p u t a 
più sicuri p iu t tos to che correre l 'a lea ». 

Ora ques ta avvers ione, che è accenna ta 
in un documen to cer to non sospet to che 
viene da u n a Associazione t r a le più im-
por tan t i d ' I t a l i a nel campo industr ia le , f a 
sì che il capi ta le disponibile si offre da sè 
ai t i to l i di S ta to , quando lo S t a t o ne ab-
bisogni. B 

Beve il ministro del tesoro, deve lo S t a t o 
rifiutarsi a r icevere quan to gli v iene così 
insis tentemente ed a b b o n d a n t e m e n t e of-
ferto ad un saggio che v e r a m e n t e fa onore 
al nostro paese ì P u ò e deve il minis t ro 
del tesoro, può e deve il Governo r i f iu tar lo 
unicamente per considerazioni t eo r i che 
ed a s t r a t t e ? No ce r t amen te , perchè di 
fronte al dovere che ha lo S t a t o di t ener 
ben ca'colo nelle sue r isoluzioni delle con-
dizioni dell 'economia nazionale e di non 
cercare che con l ' opera sua vengano a sot-
trarsi 1 capi ta l i a l l ' indus t r ia e al com-
mercio, incombe al minis t ro del tesoro 
* altro dovere specifico di t u t e l a r e l ' interesse 
dello S t a t o e di accogliere il danaro che 
gli viene offerto a buon merca to e con t a n t a 
a b b o n d a n z a . cons iderando che, ciò facen-
dosi, non significa p u n t o t r a scu ra re le ra-

gioni del l 'economia nazionale ma far po-
sto per un modesto impiego a quel capi-
t a l e che a l t r iment i alla economia naz ionale 
non si r ivolgerebbe, col pericolo altresì d i 
vederlo passare le f ron t ie re . 

E d io credo di avere obbedi to a ques to 
dovere proponendo il disegno di legge che 
è ora so t topos to al l 'esame delia Camera.. 

Non è che la Cassa abbia un immedia to 
e impel lente bisogno di fondi , ma pe rchè 
(consideri questo la Camera) il minis t ro del 
tesoro nell 'esercizio delle sue mansioni , come 
u n q u a l u n q u e a l t ro banchiere , diciamo così ? 

è t e n u t o ad appro f i t t a r e dei moment i mi -
gliori per r i forn i re la Cassa anche se biso-
gni immedia t i non lo spingano a far lo , m a 
in considerazione di ciò che possono essere 
i bisogni avvenire in quel m o m e n t o che le 
condizioni del merca to , con l 'of fer ta spon-
t a n e a del dana ro , si man i fes t ano più favo-
revoli alla operazione , come avviene pre-
cisamente nel caso a t tua l e . 

Non è a f f a t t o in tenz ione del G o v e r n o 
di e m e t t e r e i m m e d i a t a m e n t e t u t t i ques t i 
buoni perchè, r ipeto , il disegno di legge è 
consigl iato spec ia lmente da un s e n t i m e n t o 
di p rev idenza e di precauzione , p i u t t o s t o 
che da un bisogno impel lente ed immed ia to ; 
ed io opinerei, se ed in q u a n t o le condi-
zioni del merca to saranno favorevol i , come 
spero, per un 'emissione a s c a r t a m e n t o r i -
d o t t o , ora come ora, lasciando pe r l ' av -
venire il resto dei buoni da eme t t e re q u a n d o 
e come il bisogno si presentasse . 

Credo che en t ro ques t i l imiti , t r a t t a n -
dosi di poche diecine di milioni di lire, il 
me rca to f a r à o t t i m a accoglienza al t i t o lo . 

Ne ho già qualche assaggio in offer te che 
vennero e che vengono in somme cospicue 
anche da minor i I s t i t u t i , t a n t a è la p r o -
pensione del publico verso quest i t i t o l i ; 
qu indi sul succ sso di u n a piccola opera -
zione, io non ho il minimo dubbio e la Ca-
mera vor rà consent i re con me che q u a n d o 
le operazioni si conducono per somme mo-
deste, non solo è più faci le collocarle, m a 
in conseguenza di ques ta maggiore fac i l i tà 
anche il costo del col locamento diviene p i ù 
sopportabi le , più mite . 

E qui il mio pensiero si r iconduce al l 'or-
dine del giorno che ha p resen ta to l 'onore-
vole Chiesa. 

Comincio a r i spondere subito a l l ' u l t ima 
p a r t e del l 'ordine del giorno e credo che 
quando avrò risposto anche alla p r ima , 
l 'onorevole Chiesa non vo r rà insis tervi per-
chè non c'è bisogno della solenni tà di u n 
voto , secondo me, per dare conto alla Ca-
mera di queste operazioni . 



Atti Parlamentari — 5230 Carriera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 3 LUGLIO 1 9 1 4 

Per ciò che riguarda l'ultima parte del-
l'ordine del giorno che si riferisce all'emis-
sione futura, posso assicurare l'onorevole 
Chiesa che secondo il mio modo di vedere 
sia conveniente che anche il conto delle 
provvigioni si esponga in bilancio. Quindi 
egli può rinunciare a quest'ultima parte 
del suo ordine del giorno. 

Quanto alla prima parte io posso accon-
tentare subito, l'onorevole Chiesa, con u-
guale facilità. L'operazioni che ha fatto il 
Tesoro sono operazioni che, tenuto conto 
del tempo in cui furono eseguite, certa-
mente non fanno torto nè a chi le ha con-
dotte, nè alle condizioni del nostro Tesoro. 

L'onorevole Chiesa vuol sapere quale 
provvigione si sia pagata per l'emissione 
dei 352 milioni in buoni quinquennali quat-
tro per cento che si fece in principio di 
quest'anno. 

Ebbene l'emissione fu fatta pagando una 
provvigione che si ragguaglia a 0.50 per 
cento all'anno. Noti, onorevole Chiesa, che 
in principio di quest'anno ancora sussiste-
vano condizioni di mercato non così buone 
come le attuali ; e ad ogni modo la media 
delle provvigioni pagate dallo Stato per 
l'ultima emissione, fu, ripeto, di circa 0."0: 
quindi il saggio d'interesse sarebbe Esul-
tato a carico del tesoro del 4,50 per cento 
tutto compreso. 

Ma metta l'onorevole Chiesa queste con-
dizioni in confronto con quelle che altri 
Stati , anche maggiori di noi, hanno dovuto 
subire per i loro bisogni durante questi ul-
timi anni. 

Non parlo, per quanto riguarda l'Unghe-
ria e l'Austria, dell'operazione che quello 
Stato fece, in America, e che costò, si dice, 
circa il sette per cento tutto compreso per 
interessi e provvigioni, ma mi limito a due 
altre emissioni dell'Austria Ungheria, per cui 
i buoni del quattro e mezzo per cento fu-
rono emessi a 95 per l'Austria e a 91 e mezzo 
per l'Ungheria. E vediamo anche l'ultima 
operazione, già coperta da largo successo, 
sebbene l'appello al pubblico non sia an-
cora avvenuto, del prestito francese di que-
sti giorni ; il prestito francese è al tre e 
mezzo rimborsabile a quote costanti di am-
mortamento in 25 anni, e si emette a 91 lire. 

Se si deduce dal prezzo di 91 l'utile che 
consegue dal rimborso a rate costanti di 
ammortamento di 9 lire durante i 25 anni, 
utile, si intende, ricondotto a valore at-
tuale in lire 5.60, si arriva a questa con-

, clusione,. che il costo effettivo del titolo, 
dato il premio di ammortamento, è di circa 
lire 85.40 col reddito di lire tre e mezza; per 
la qual cosa il titolo stesso costerà al tesoro 

francese 4.10 per cento circa di interesse, non 
calcolata la tassa nuova che si vuol mettere 
sulla rendita francese, non che sul nuovo 
titolo ; e costerebbe ancora sempre 3.94 per 
cento al netto della nuova tassa, oltre la 
provvigione, per verità molto lieve. 

Mi pare che il confronto giova a met-
tere in luce di quale prestigio sia circon-
dato il Tesoro italiano, quando si consideri 
che la Francia è la detentrice, il vero ser-
batoio, dei maggiori capitali del mondo, 
quando si consideri il momento favorevo-
lissimo all'emissione e si pensi che la Francia 
proprio in questo periodo di tempo accu-
mula nei forzieri del suo grande Istituto 
somme che crescono da una settimana al-
l 'altra di 20, 30, 35 e nell'ultima settimana 
persino di 105 milioni. 

Mirabile paese la Francia! Ora se in que-
ste condizioni il Tesoro francese ha dovuto 
attingere al credito pubblico, pagando al-
l'ineirca il quattro per cento, mi piace di 
ripetere, e credo che la Camera sentirà con 
piacere che si ripeta, che le condizioni della 
nostra emissione pure al quattro per cento, 
a cui si aggiunge una provvigione tempe-
r at a « certamente depongono in favore no-
stro, data la diversa costituzione econo-
mica e capitalistica dei due paesi. 

Per ciò io spero che la Camera vorrà 
consentire, a chi ha l'onore di parlarle, 
l'approvazione di questo disegno di legge 
per provvedere ai bisogni futuri, quali essi 
possano essere, della cassa pubblica e vorrà 
acconsentirvi con tanta maggiore sponta-
neità di adesione quanto più l'operazione 
riuscirà, come certamente riuscirà, ad onore 
nostro. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. 

CAROANO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Dirò pochissime 
parole, perchè, dopo le ampie spiegazioni 
date dall'onorevole ministro del tesoro, ben 
poco o nulla rimane a dire. 

Ma sarei scortese se non ringraziassi l'o-
norevole collega Eugenio Chiesa delle espres-
sioni benevoli, che ha usato a riguardo 
della relazione che ebbi l'onore di scrivere 
a nome della Giunta generale del bilancio. 

Sarei reticente se non dessi q u a l c h e 
schiarimento circa un appunto che, sempre 
in forma cortese, l'onorevole Eugenio Chiesa 
ha fatto a un brano della mia relazione. 
Egli ha letto la prima parte del periodo 
dove è scritto : 

« La scarsa affluenza di capitali che ora 
si lamenta alle industrie e ai commerci, 
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non è da addebi tars i alla emissione di buoni 
quinquennal i ». 

Se mi fossi fe rmato qui, avrebbe ragione 
l 'onorevole Euegnio Chiesa ; avrei affer-
mato una cosa inesa t ta ed eccessiva. 

Senonchè segue subito : 
« Essa è un fenomeno economico e so-

ciale, che deriva da cause molto complesse, 
fra le quali non può en t r a re che in modo 
subordinato la cosiddet ta concorrenza dei 
buoni del Tesoro ». 

Dunque sostanzialmeni e mi t rovo d'ac-
cordo con le osservazioni f a t t e dall 'onore-
vole Eugenio Chiesa. Perchè ormai non è 
più discutibile che la l a m e n t a t a penuria 
di capital i per le indust r ie e per il con -
mercio, derivi da cause molteplici, t r a le 
quali in piccola pa r te anche quella della 
emissione dei buoni del Tesoro. 

Debbo anche r ingraziare 1' onorevole 
Chiesa di aver r i levato che nella relazione 
della Giunta generale dei bilancio si è 
avuto cura di met te re sot t 'occhio della Ca-
mera la situazione delle emissioni f a t t e di 
buoni quinquennali , e con un allegato ap-
posito, ed in una nota , anche quella dei 
debiti redimibili (non dico fluttuanti, dico 
redimibili), che furono emessi dal 1905 in 
poi, ossia a n t e r i o r m e n t e ai buoni quin-
quennali . 

Qui però vorrei ancora r ichiamare l ' a t -
tenzione della Camera sul l 'u l t ima pa r t e di 
questa nota , che mi pare bene di r ipetere : 
« Giova anche no ta re che le annue quote 
di ammor tamen to corrisposte dal l 'azienda 
delle Ferrovie dello S ta to al Tesoro nel 
detto periodo sono a n d a t e via via crescendo 
da eirca qua t t ro milioni nel 1906 a più di 
dieciotto nell'esercizio corrente, raggiun-
gendo nell ' insieme la somma di 95,522,049 
lire ». 

D u n q u e sono poco meso di cento mi-
lioni, che abbiamo r i cupera t i con la quota 
di ammor tamen to , che l ' a z i enda delle Fer-
rovie dello Sta to corrisponde al Tesoro. 
Parmi che valga la pena di met ter lo in 
evidenza, perchè, come guardiamo la p a r t e 
spinosa, è anche giusto dare un' occhiata 
alla par te più fiorente. Non ho al tro da 
dire. 

Sull 'ordine del giorno ha già dato ri-
sposta esauriente l 'onorevole ministro del 
tesoro. Non ho che a r i levare che nessuna 
opposizione è s ta ta mossa al disegno di 
legge; e quindi non ho m o t i v o di t r a t t e -
nere più oltre l ' a t t enz ione degli onorevoli 
colleghi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, dopo 

le spiegazioni da t e dal l 'onorevole ministro 
del tesoro, mant iene il suo ordine del 
giorno ? 

C H I E S A E U G E N I O . Per i n t an to mi 
dichiaro sodisfatto e r i t i ro 1' ordine del 
giorno. 

EU B I N I , ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R U B I N I , ministro del tesoro. Ringrazio 

l 'onorevole Eugenio Chiesa di essersi di-
chiarato per i n t an to sodisfat to delle mie 
dichiarazioni e delle notizie, che ho p o t u t o 
fornire alla Camera, non forni te , da me 
sol tanto, ma forni te anche, con esa t ta vi-
sione sintetica e anal i t ica del complesso» 
delle nostre emissioni, sia in t i tol i che non 
sono i buoni quinquennali , sia in buoni quin-
quennali , dalla bella relazione f a t t a d a l -
l 'onorevole Carcano. 

Essa, veramente , dà contezza maggiore,, 
ed aggiungo anche migliore, del p rovve-
dimento, di quan to io non avrei s apu to 
fare. 

Quindi mi permet ta l 'egregio re la tore e 
la Camera di ringraziarlo della cont inua as-
sistenza, che egli, coadiuvando alla prospe-
r i tà della cosa pubblica, i n i n t e r r o t t a m e n t e 
pres ta al Tesoro ed al Governo. 

LUZZATTI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LUZZATTI . Non so se sia giunto il mo-

mento per il nostro Paese (lo vedrà il mi-
nistro nella sua equi tà e nella sua p rudenza 
di S ta to) di fa re sottoscrizioni pubbl iche 
per mezzo delle Casse di risparmio postali , 
come si usa in Austria, e con altr i uffici e 
Banche di emissione, ecc. 

È un mezzo che io preferirei ; ma, lo ri-
peto, non so se sia ancora giunto il mo-
mento; lo vedrà l 'onorevole ministro o ne 
t e r r à conto negli studi successivi. Ma al lar-
ghi in t an to il più possibile i concorsi, fin da 
ora, a t u t t i i gruppi seri, che vogliono pren-
dere pa r t e a queste sottoscrizioni. E lo facc ia 
perchè non si sia costre t t i a prendere d i 
seconda o terza mano, con carichi di com-
missioni dat i ad altri , e non a coloro, che 
sono poi i veri e genuini acquirent i , i qua l i 
prendono quest i t i toli , e li prendono, non. 
per r ivenderli , ma per impiegarvi il ri-
sparmio nazionale. (Approvaz ion i ) . 

Tenga conto di ques ta osservazione, che-
mi pare, onorevole ministro, meriti la sua, 
a t tenzione . 

E un ' a l t ra osservazione le m e t t o i n -
nanzi, e su questa, onorevole ministro, non; 
esigo che mi r isponda subito. 
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È evidente che noi oltrepassiamo il mi-
l i a rdo : non ci avviamo, giova sperarlo, al 
secondo miliardo, ma il miliardo lo oltre-
passeremo notevolmente . E questo non di-
p e n d e dal la Libia, ma segnatamente dalla 
legge delle costruzioni ferroviarie. È impos-
sibile che non si pensi al giorno della sca-
denza, ed è impossibile prevedere se in quel 
g iorno il t empo finanziario sarà buono o 
ca t t i vo . 

Perciò nel mio discorso sulla finanza 
dello scorso febbraio ho esposto un ' idea . I l 
minis t ro la studi. Vedo che" in Franc ia 
se ne sono occupat i anche in altri paesi ; 
t u t t i i t i to l i a breve scadenza, e sono t i tol i 
a breve scadenza, per la vi ta dello Sta to , 
quel l i che scadono in un quinquennio, do-
vrebbero contenere in sè medesimi certe 
condizioni per poter convertirsi in t i toli a 
lunga scadenza. (Approvazioni) . 

Non dico al tro. 
R U B I N I , ministro del tesoro. Ch iedo di 

par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R U B I N I , ministro del tesoro. N o n d u b i t i 

l 'onorevole Luzza t t i che delle sue parole e 
delle sue raccomandazioni sarà t enu to mas-
simo calcolo da me, come sarebbe t enu to 
d a chiunque altro, che apprezza profonda-
m e n t e la do t t r ina congiunta alla pra t ica 
del l 'eminente uomo di S ta to , che tes té ha 
pa r l a to . 

La quest ione di una regolarizzazione 
avven i re si impone, come si impone l ' a l t ra 
quest ione di al largare, per quan to è pos-
sibile. la clientela del Tesoro, al fine di ri-
d u r r e le spese di collocamento. 

Su questo p u n t o siamo pienamente di 
accordo, e così pure sul l 'a l t ro punto , di cui 
già dissi. Ma nella seconda pa r t e del suo 
discorso l 'onorevole L u z z a t t i ha già esposto 
quello, che, nella sua grande prudenza ed 
esperienza, non poteva non esporre, vale 
a dire che non esige dal Tesoro delle spiega 
zioni di part icolar i in proposito. 

Egli e i a Camera si accontent ino per ora 
d i sapere che a t empo oppor tuno , e non 
t r o p p o t a rd ivo neppure , per non correre 
l 'alea di a f f ron t a r e condizioni eventua l -
men te poco propizie del mercato nel mo-
mento del bisogno, a tempo opportuno, 
bisognerà volgere la nos t ra a t tenz ione al 
p rob lema al quale l 'onorevole Luzza t t i ha 
accenna to . 
g g i P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole presidente della Giunta; ne ha 
f aco l t à . 

C A R C A N O , presidente della Giunta gene-
rale del filando e relatore. O n o r e v o l e Pres i -
dente , mi pe rme t t a di dire una parola sola, 
anz i tu t to per r ingraziare l 'onorevole mini-
stro delle espressioni oltremodo benevole 
che ebbe per m e ; e poi per associarmi alla 
raccomandazione, espressa dall ' onorevole 
Luzzat t i , che il Tesoro tenga presenti , nelle 
sue operazioni, anche le piccole Banche, e 
non abbia a t rascurare di fa r par tec ipare 
a queste operazioni, in via d i re t ta p iu t tos to 
che in via indiret ta . . . 

LUZZATTI . ...e a pa r i t à di condizioni. . . 
C A R C A N O , presidente della Giunta gene-

rale del bilancio e relatore. . . .e a p a r i t à di 
condizioni, t an to le grosse come le piccole 
B a n c h e . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo alla discussione dell 'ar t icolo 
unico: 

È d a t a facol tà al ministro del tesoro di 
emet tere buoni quinquennal i sino a un mas-
simo di capitale di 150 milioni di lire, al fine 
di re integrare la ca.sa del tesoro : 

a) delle somme ant ic ipa te o da ant i -
cipare, in forza di leggi vigenti , per cause 
diverse ; 

b) delle somme paga te o da pagare per 
i servizi mili tari di ca ra t t e re straordinario 
in Libia, in conformità dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero delle co-
lonie per i esercizio 1914-15. 

« Ai buoni da emet ters i a' sensi della pre-
sente legge sono applicabili le disposizioni 
delle leggi 2i marzo 1912, n. 191, e 29 di-
cembre 1912, n. 1352 ». 

Nessuno chiedendo di par lare , questo 
disegno di legge sarà poi vo ta to a scrutinio 
segreto. 
Discussione del disegno di legge: Provvedi-

menti straordinari a favore della Sardegna. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Prov-
vediment i s t raord inar i a favore della Sar-
degna. 

Se ne dia l e t tu ra . 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (Ved i Stampato n . 152-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su questo disegno di legge. Mi 
preme però di f a re una raccomandazione 
ai nostri carissimi colleghi della Sardegna. 
Ho qui un lungo elenco di inscri t t i per 
par la re sulla discussione generale, e poi un 
grosso fascicolo di emendament i . Racco-
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mando quindi ai nostr i colleglli di t ener } 

conto delle condizioni della Camera. T a t t i ; 
noi abbiamo le più vive simpatie per la Sar- j 
degna, (Vive approvazioni) specialmente 
per le condizioni penose nelle quali quella 
grande e nobile isola si t rova . Non vogliano 
diminuire, sia pur di pochissimo, queste 
simpatie con l ' abbondanza delle loro pa-
role. Se il diluvio delle parole potesse sal-
varli dalla mancanza delle acque (Ilarità), 
potre i assicurarli che t u t t a la Camera sta-
rebbe qui ad ascoltarli lungamente . Ma sven-
t u r a t a m e n t e , essi sanno che non è così!.. . 
{Bene! Bravo!) 

Voci. Saremo brevissimi!... 
P R E S I D E N T E . Me lo auguro. 
È inscr i t to pr imo per par lare l 'onorevole 

Oao-Pinna. Ne ha faco l tà . 
CAO-PINNA. Onorevoli colleghi, la rac-

comandazione f a t t a dall ' i l lustre Presidente 
era già s ta ta p revenu ta dall 'accordo di t u t t i 
i d e p u t a t i della Sardegna. (Bene!) Si è deciso 
in modo assoluto di r inunziare alla parola, 
come in questo momento , a nome di t u t t i , 
dichiaro di r inunziare a qua lunque discus-
sione, perchè le condizioni depresse e stre-
mate dell 'Isola nostra domandano , meglio 
che a parole, l 'esecuzione di f a t t i concreti , 
pei quali, anz i tu t to , r ivolgiamo sincero plau-
so e r ingraz iamento al l 'onorevole ministro 
Cavasola, che volle presentare il disegno di 
legge, d 'accordo cogli a l t r i colleghi del Go-
verno, e all 'onorevole Carcàno, che con u n a 
sua dil igente relazione ha da to a noi il mezzo 
più acconcio di concretare ques ta legge in 
breve t e rmine . I l suo nome r imar rà legato 
al l 'affet to dei sardi, al par i di t u t t a quan ta 
la Camera, che per noi ha usato sempre la 
massima deferenza . (Applausi). 

Solamente voglio aggiungere una pa-
rola di preghiera agli onorevoli minis t r i . 
Ed è questa : che dei nostri emendamen t i 
e dei nostr i ordini del giorno vogliano t e n e r 
conto, almeno come raccomandaz ione , per 
un fu tu ro studio. Poiché essi r i scont re ranno 
di leggeri che la legge non sodisfa comple-
t amen te i bisogni dell 'Isola. A t t e n d i a m o 
per tanto con fiducia che un f u t u r o di-
segno di legge, a non lunga scadenza, possa 
completare l 'opera t a n t o bene iniziata , e 
che a t t end iamo con sicura speranza di non 
lon tano esaudimento, come l ' a t t e n d e con 
noi l ' Isola nostra. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Pes t ano quindi, secondo 
l 'assicurazione da tami dal l 'onorevole Cao-
Pinna , cancellat i , nella discussione generale, 
t u t t i gli inscri t t i per parlare, che erano gli 

onorevoli Abbozzi, Congiu, Torre, Sanjus t , 
Materi , Porcel la ,Pala ,Lucifero e Cocco-Ortu. 

COCCO-ORTU. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COCCO-ORTU. I n t e n d o fare una pro-

posta ispirata alle considerazioni, per le 
quali abbiamo r inunziato alla discussione 
generale, in cui a v r e m m o svolti i concet t i 
dei nostri ordini, del giorno e dei nostri 
emendament i . Riconosco che il momento 
non è oppor tuno per farlo, t a n t o più che 
il Governo è deciso a non ammet t e r e so-
stanziali modificazioni. Nè varrebbe la pena 
di discuterli invano, pregiudicando l 'avve-
nire, ment re po t ranno essere presenta t i 
quando verrà la promessa r i forma alla legge 
per la Sardegna. Ecco perchè chiedo che il 
Governo dichiari quali emendament i accet t i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricol tura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di par lare . 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ringrazio n i modo 
più caloroso 1' onorevole Cao-Pinna e i col-
leghi della Sardegna della cortesia e della 
deferenza che usano al Governo e a t u t t a 
la Camera r inunziando alla parola . 

Ho presen ta to , insieme cogli onorevoli 
miei colleghi, come adempimento di uno 
s t re t to dovere, e al t empo stesso con sodisfa-
zione d 'un mio sent imento , il proget to di 
legge, che sta dinanzi al Pa r l amen to , appena 
mi è s tato possibile, nei primissimi t e m p i 
della mia assunzione a ques te posto. E prego 
gli onorevoli d e p u t a t i sardi e i colleghi loro 
della Camera di accogliere benevolmente 
la dichiarazione mia, in questo momento 
rappresen ta t iva anche dei sentimenti e della 
volontà dei colleghi: che il Governo te r rà 
conto, come di una risoluzione, di t u t t i i 
loro desideri mani fes ta t i negli emenda-
ment i e negli ordini del giorno presenta t i . 
Sarò lieto se mi t roverò ancora io in con-
dizioni di appor ta re alla legge organica per 
la Sardegna del 10 novembre 1907 quegli 
a l t r i migl iorament i che credo, nel comune 
consenso, uti l i e possibili. E questo con la 
maggior sollecitudine che mi sarà possibile. 
(Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Do adesso facol tà di 
par lare all 'onorevole Materi , il quale ha 
p resen ta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera inv i ta il Governo ad esten-
dere alla provincia di Basi l icata i benefici 
t r i bu t a r i , disposti con gli articoli 1, 2 e 3 
per la Sardegna ». 

M A T E R I . Onorevoli colleghi, ho l 'o-
nore di r app resen ta re una provincia, che 
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alla Sa rdegna si sente lega ta non solo da 
comuni ideal i tà poli t iche, ma anche da an-
t i che e comuni sven ture . Ant iche e comuni 
sventure , perchè la Basi l ica ta ha comuni 
con la Sardegna , f r a i dann i più gravi, 
della malar ia , de l l ' ana l fabe t i smo, del disbo-
camento , del d i sord ina to corso delle acque. 
Oggi un nuovo flagello riunisce, in r inno-
vato dolore, le due provincie; vale a dire 
la siccità, con le sue disastrose conseguenze 
economiche. 

Dovrei , quindi, anche in nome della de-
putaz ione lucana, che me ne ha da to lusin-
ghiero incarico, esporre alla Camera le t r i -
sti condizioni del momento , che a t t r a v e r s a 
la Basi l icata , per giustif icare l ' o rd ine del 
g io rno .da me p resen ta to insieme con un 
art icolo aggiunt ivo al disegno di legge, e 
per spiegare per qual i ragioni chiediamo 
per la Basi l icata al Governo t r a t t a m e n t i 
ident ici a quelli f a t t i alla Sardegna . Ma 
rendendomi conto delle condizioni par la-
mentar i , e s o p r a t t u t t o fidando nelle b u o n e 
disposizioni d 'an imo dei Governo, anche io 
in tendo seguire l 'esempio dei colleghi sardi, 
a cce t t ando l ' invi to del nostro Pres iden te . 

Mi l imiterò qu ind i a fa re a lcune racco-
mandazioni . Noi chiediamo innanzi t u t t o 
10 stesso t r a t t a m e n t o per l 'esonero dei tri-
bu t i fondiari ; e qui mi r ipor to a quan to ebbi 
a r ispondere all' onorevole sot tosegretar io 
d i -S ta to per le finanze in u n a delle recent i 
t o rna t e , a proposito di una mia in terroga-
zione, quando esposi alla Camera le ra-
gioni per le qual i il decre to del 1817 non 
è applicabile nei casi di danni incommen-
surabili , come quelli della siccità. 

Noi chiediamo inol t re che siano ag-
g iunt i nel presente disegno di legge gli ar-
ticoli 11 e 12 del disegno di legge presen ta to 
dal l 'onorevole Bainer i e poi f a t t o suo dal-
l 'onorevole jSTitti e concorda to c o n i a Com-
missione p a r l a m e n t a r e : disegno di legge di-
r e t t o a concent rare per la Sardegna nelle 
Casse ademprivi l i , e per la Basi l ica ta nella 
Cassa provinciale di credito agrario, t u t t i 
quei Mont i f r u m e n t a r i e quelle Casse agra-
rie, che non possono a s so lu t amen te funzio-
nare e che hanno un capi ta le infer iore alle 
lire duemila. 

Bicorderò al l 'onorevole Cavasola che, 
quando egli reggeva, con t a n t o amore e 
t a n t a d i r i t t u r a di ca ra t te re , le sorti della 
mia provincia di Basi l icata , il pa t r imonio 
di quest i Mont i f r u m e n t a r i e di questi en t i 
a r r ivava a t r e milioni. Ebbene , ora il 
pa t r imonio nominale è di due milioni; ma 
11 pa t r imonio l iquido non po t rebbe a r r iva re 

nemmeno a un mil ione; e t u t t o ques to 
perchè, m a n c a n d o la responsabil i tà degl i 
ammin i s t r a to r i , ogni giorno si prescrivono 
i credi t i di ta l i enti . 

Non è possibile t r o v a r e nessun ammini-
s t ra tore , che voglia agire ; nè ciò può far& 
lo stesso ispet tore , che il Ministero di agri-
coltura ha des t ina to a P o t e n z a , per le fa-
coltà l imi ta te di cui dispone. Perciò la con-
cen t raz ione di t u t t i quest i en t i nella Cassa-
provinciale di credi to agrar io è indispensa-
bile, affinchè essa possa i s t i tu i re a sua vol ta 
delle agenzie, come si p revede nel presente 
disegno di legge per la Sa rdegna . Ciò, r ipe to , 
è u n a necessità imprescindibile; ed ogni ul-
te r iore r i t a rdo non si risolve che in u n a 
responsabil i tà d i r e t t a da p a r t e del Ministero 
di agr ico l tu ra . 

P E B R O N E . Non vi è nessuna spesa! 
M À T E E I . P e r f e t t a m e n t e . L 'onorevo le 

Pe r rone g ius tamente confor ta il mio assunto 
no tando che, i n t roducendo quest i ar t icoli 
nel presente disegno di legge, non vi sarebbe 
nessun aggravio per la finanza. Si t r a t t a 
i n f a t t i di disposizioni i n t eg ra t ive per l 'eser-
cizio del credi to agrar io . 

Non voglio più ol t re abusare della pa-
zienza della Camera . Ma l 'onorevole mi-
nistro d ' ag r i co l tu r a deve riconoscere con 
me che il credi to pei migl iorament i a nul la 
vale senza che sia i n t eg ra to dal credito di 
esercizio. 

Ora gli ent i in te rmedia r i non funz ionano , 
ed anzi si avv iano alla loro l iquidazione. 
Perciò è necessario concent rar l i nella Cassa 
provinciale di credi to agrario. 

Non insisto u l t e r io rmente . Mi auguro 
so l tan to che l ' onorevo le ministro voglia 
darci a f f idamento che, ove non si possa in-
t rodur re questo ar t icolo nel presente disegno 
di legge, per non t u r b a r n e l 'economia, v o r r à 
pross imamente , con disegno di legge spe-
ciale, p rovvede re al la concen t raz ione nella 
Cassa provincia le di credi to agrar io di t u t t i 
gli ent i intermedi , impossibi l i ta t i a fun-
zionare. {Approvaz ion i ) . 

P B E S I B E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro di agr icol tura , indu-
str ia e commercio . 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. P r e n d o subito occasione 
dalle u l t ime parole del l 'onorevole Mate r i 
per dire che e f fe t t ivamente la p ropos ta che 
egli fa r i spe t to agli ent i locali della Basi-
l icata non possono essere a c c e t t a t e dal Go-
verno nè come art icol i aggiunt iv i , nè in 
qua lunque a l t r a forma, senza guas ta re la 
economia di ques ta legge, la quale ha as-
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so lu tamente c a r a t t e r e di p rovved imen t i 
s t raord inar i in relazione alle present i spe-
cifiche d e t e r m i n a t e condizioni gravissime 
della Sa rdegna . Noi non abb iamo creduto 
di po te re toccare l ' o rd inamen to degli ent i 
locali dei diversi i s t i tu t i pure con templa t i 
dalla legge organica dei p rovved imen t i 
per la Sa rdegna del n o v e m b r e 1907, perchè 
abbiamo a v u t o di mira di f a re so l t an to , 
come dice l ' in tes taz ione s t e s : a del disegno 
di legge, dei p rovved imen t i di c a r a t t e r e 
s t raord inar io u rgen te ; e l ' u rgenza è de-
t e r m i n a t a appun to da una ca lami tà pub-
blica che non ha r iscontro in a l t re p a r t i 
d ' I t a l i a . 

T a n t o meno p o t r e m o p rendere occasione 
da questa legge per modif icare l 'ordina-
mento degli ent i locali di a l t re regioni . 

So benissimo che l ' a n n a t a è s t a t a cat-
t iva in diverse al tre regioni d ' I t a l i a , e pa-
recchi onorevol i d e p u t a t i della Pugl ia e 
della Sicilia, ol tre che della Basi l icata , mi 
hanno f a t t o present i le ca t t ive condizioni 
delle loro regioni. Ma ta l i condizioni, per 
quanto gravi e penose, non possono para-
gonarsi con quelle della Sardegna , dove la 
siccità, ha p r o d o t t o quello che non si può 
definire a l t r iment i che disastro generale , 
non solo per i m a n c a t i f r u t t i , ma anche 
per il capi ta le d i s t r u t t o ; onde abb iamo 
creduto indispensabile po r t a r e r imedi p ron t i 
ed efficaci; e sarebbe s ta to anche nostro 
desiderio, che essi a ques t 'o ra fossero già 
entrati in esecuzione. 

P e r m e t t e t e che aggiunga queste a l t re 
parole a precisare l ' indole di questo dise-
gno di legge. Esso non fa che adopera re 
per la Sa rdegna dei fondi già acquisi t i per 
effetto della legge speciale del novembre 
1907 alla Sardegna stessa ; non sono prov-
ved iment i che r icadano in a lcun modo a 
peso del tesoro come pre levament i o s tan-
ziamenti nuovi , se non per quella minima 
par te che r iguarda gli s t ipendi dei ca t t e -
dratici ambu lan t i , perchè per quelli soli, 
al l ' infuori del r imborso delle sovr imposte 
ai comuni, occorrono s t anz iamen t i nuovi ; 
per t u t t o il resto non si adoperano che i 
fondi accumula t i negli esercizi scorsi. 

In ogni caso, la nuova spesa, che ne de-
rivasse, non po t r ebbe avere un riflesso sen-
sibile che nel 1927, q u a n d o si t rovassero 
decur ta t i gli s t anz iament i del iberat i e por-
ta t i nella legge, per le opere che a quella 
e poca non fossero finite. 

Prego quindi l 'onorevole Mater i e i suoi 
colleghi di volermi scusare se non posso 
accet tare i loro emendamen t i , ma mi ri-

servo di s tudiare in a l t r a sede gli a iu t i che 
si possano dare alle a l t re regioni. 

P E E S I B E N T E . Yi è ancora il seguente 
ordine del giorno del l 'onorevole Lucifero, 
che reca anche la firma del l 'onorevole An-
ton io Casoliui : 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
p resen ta re , alla r ipresa dei lavori pa r l a -
mentar i , p rovved imen t i , che integrino nei 
fini e rafforzino nei mezzi le leggi in vigore 
per la Calabria , in formandos i ai cri teri del 
presente disegno di legge a favore della 
Sa rdegna ». 

L 'onorevole Lucifero ha »facoltà di svol-
gerlo. 

L U C I F E R O . Non chiedo di es tendere il 
disegno di legge, che è in discussione, anche 
alla Calabria , poiché comprendo le ragioni 
esposte dal l 'onorevole minis t ro di agricol-
t u r a . Chiedo sol tanto che, quando dovrà 
essere p r e s e n t a t a la legge d ' in t eg raz ione 
delle leggi già v o t a t e per la Calabr ia , si 
t e n g a conto elei cri teri i n fo rmat iv i , che 
hanno insp i ra to questo disegno di legge e 
che hanno indo t to il Governo a presentar lo . 
Pe rchè , come la Camera sa, questo disegno 
di legge cont iene a lcune disposizioni esclu-
sive per la Sardegna , ma anche a l t re , come 
quelle che r igua rdano la diminuzione delle 
imposte , l ' amp l i amen to delle c a t t e d r e di 
agr icol tura , la ricerca di acqua potabile,, 
che po t r ebbe ro essere estese anche a qua-
lunque a l t r a regione. 

E poiché, come ebbi già a dir breve-
m e n t e qualche giorno fa , le condizioni della 
Calabria, dopo le ul t ime siccità, non sono 
di gran lunga dissimili da quelle della Sar-
degna, se la Calabr ia deve a t t endere , occorre 
che, in questa a t tesa , abb ia la cer tezza che 
si ver rà in suo aiuto, se non con la r a p i d i t à 
che si è u sa t a per la Sardegna, con quel la 
sufficiente pres tezza che non renda il soc-
corso assolutamente vano . 

P r i m a di t u t t o pregherei l 'onorevole mi-
nistro di voler acce t t a re il mio ordine del 
giorno. Ma, se egli non volesse spingere la 
sua cortesia fino a questo p u n t o , spero che 
vor rà da rmi aff idamenti , per cui io e l 'ono-
revole Casolini, che mi ha f a t t o l 'onore di 
firmare il mio ordine del giorno, possiamo 
dichiararci paghi e confidare nel l 'opera sua. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. La Camera sa che il 
Governo, nel suo pr imo presentars i al P a r -
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l amen to , dichiarò, per bocca del l 'onorevole 
pres idente del Consiglio, che t r a i p r imi 
compit i che si prefiggeva era quello di esa-
minare se, come e per q u a n t o avessero cor-
risposto eff icacemente le leggi speciali f a t t e 
pel Mezzogiorno, cioè Basi l icata , Calabria 
e Sicilia; dicendo essere non so lamente lo-
gico, ma doveroso, dopo un decennio di 
esper imento , di r iconoscere se quei prov-
vediment i avessero sor t i to pra t ic i effe t t i e 
se ne occorressero dei nuovi per modificare, 
ampliare e correggere la legislazione spe-
ciale. 

Ques to impegno sarà adempiu to ; è uno 
dei compi t i che mi prefìggo e dei più de-
siderat i per la mia azione e per la mia in-
clinazione. Pe rò l 'onorevole Lucifero , nel 
suo ordine del giorno, mi prefigge un t e r -
mine che o rmai devo g u a r d a r e con t i t u -
banza , se non con spavento , pensando alla 
q u a n t i t à degli impegni che ci sono stat i 
chiesti per la r i ape r tu ra del P a r l a m e n t o a 
novembre . 

All ' infuori di ques ta l imitazione, se l 'o -
norevole Lucifero si a ccon t en t a della di-
chiarazione che io considero il compito al 
quale m ' i nv i t a f r a i più grad i t i e f r a quelli 
a cui coscienziosamente procurerò di adem-
piere al più presto, non ho a lcuna obie-
zione da fa re al suo ordine del giorno. 

P E R R O N E . Viva la s ince r i t à ! 
CAVASOLA, ministro d'agricoltura, indu-

stria e commercio. Non ho l ' ab i t ud ine e ri-
pugnerebbe alla mia indole, di f a re promesse 
che non potessi man tene re . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero, a-
desso interrogherò d i r e t t a m e n t e t u t t i co-
loro che erano iscr i t t i per par la re nella 
discussione generale e t u t t i coloro che hanno 
propos t i ordini del giorno e così ciascuno 
po t rà dire se r inunzia o no a par lare . 

L 'onorevole Cao-Pinna ha già pa r l a to . 
L 'onorevo le Abozzi desidera di pa r l a re 1 

ABOZZI . Fede le agli accordi cui ha ac-
cenna to l 'onorevole Cao-Pinna, r inunz io a 
par la re nella discussione generale; ma desi-
dero conoscere gl ' in tendiment i dell 'onore-
vole mi is tro r iguardo al mio ordine del 
giorno, pr ima di d ichiarare se lo r i t i ro o no. 

COCCO-ORTU. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COCCO-ORTU. L 'onorevole Congiu, lon-

t a n o per imprescindibi l i ragioni di fami-
glia, mi ha r a c c o m a n d a t o di m a n t e n e r e 
questo ord ine del giorno. E del par i io e i 
colleghi m a n t e n i a m o come r a c c o m a n d a -
zioni t u t t i gli a l t r i da noi p resen ta t i . Sol-
t a n t o p r eghe remmo la Camera di v o t a r e 

l ' o rd ine del giorno concernen te le opere 
d ' i r r igazione. Eo ques ta d o m a n d a perchè 
confido che un v o t o della Camera f a r à 
r inascere nelle nostre popolazioni la fidu-
cia che non siano s ta te vane le disposizioni 
legislative sanci te per risolvere uno dei più 
vi tal i e forse il più vi ta le problema dell ' i-
sola - quello delle acque. La deiscenza di 
ques te rende squal l ide ed arse le nost re 
t e r r e per n a t u r a ferac i . 

Non mi indugio a d imost rar lo per non 
veni re meno al l ' impegno' di non prolun-
gare la discussione. 

Osservo sol tanto che, dal 1907 in cui f u 
p r o m u l g a t a la legge, i p r o g e t t i tecnic i non 
sono s ta t i ancora compila t i . 

I l nostro ordine del giorno eccita ad af-
f r e t t a r n e la compilazione ed è t a n t o chiaro, 
che non ha bisogno di essere i l lus t ra to con 
chiose e comment i . 

P R E S I D E N T E . Do l e t t u r a del l 'ordine 
del giorno, proposto dal l 'onorevole Coeco-
Or tu ed a l t r i colleghi : 

« La Camera confida che il Governo 
provvederà sol leci tamente a compi lare e 
pubbl icare i p roge t t i defini t ivi e i capi to-
la t i di concessione delle opere d ' i r r igazione 
previs te nella legge 10 n o v e m b r e 3907 con-
ce rnen te i p r o v v e d i m e n t i per la Sa rdegna . 

« Cocco-Ortu, Pa is -Serra , Cao-Pinna , 
Abozzi, Congiu, Scano, San jus t , R o t h , 
Porcel la , Dore , P a l a ». 

C A V A S O L A m i n i s t r o di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Non ho a lcuna diffi-
coltà ad acce t t a re ques t ' o rd ine del giorno, 
salvo, ben inteso, che mi sia consent i to di 
de t e rmina re la misura del t empo che mi 
occorre per compiere i lavor i di c a r a t t e r e 
a s s o l u t a m e n t e tecnico . 

Anzi, mi p e r m e t t o di fa r n o t a r e agli 
onorevol i firmatari che anche gli s tudi tec-
nici, per q u a n t o possano essere a lacremente 
eseguiti, dovranno avere un re la t ivo ri-
t a r d o (non cer to paragonabi le a quello che 
hanno già avu to ) nè p o t r a n n o met ters i al-
l 'ordine del giorno degli uffici tecnici da 
un momento a l l ' a l t ro . 

E se la p a r t e tecnica deve precedere la 
p a r t e ammin i s t r a t iva , non posso fa re un 
capi to la to per una concessione od un ap-
pa l to senza avere esauri to lo s tudio tec-
nico. Q esto deve precedere t a n t o per i ba -
cini, q u a n t o per i canal i di i rr igazione e 
per t u t t e le a l t re opere t e n d e n t i a l l 'u t i l iz-
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zazione dell 'acqua a benefìcio dell 'agricol-
tura . 

Io cercherò di giungere al più presto 
possibile a dare esecuzione effet t iva a quel-
l 'articolo della legge del novembre 1907 che 
ancora non l 'ha a v u t a . Osservo sol tanto 
che i miei uffici tecnici per il momento do-
vranno molto occuparsi della ricerca delle 
acque e dell 'uti l izzazione delle piccole sor-
genti anche a benefìcio del l 'agr icol tura , e 
questo lavoro por terà via molto tempo; 
ma appena sarà possibile farò iniziare p a t i -
t a m e n t e gli studi, preferendo le zone che 
hanno più urgenza. In questo senso accet to 
l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dorè ha 
presenta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera confida che il Governo pre-
senterà alla ripresa dei lavori pa r lamen-
ta r i un disegno di legge contenente i prov-
vedimenti necessari per aiutare, special-
mente col credito, la conservazione e ri-
costituzione in Sardegna del capi ta le ar-
mentizio. 

« Dorè, E o t h , Porcella, Oongiu, Abozzi, 
Cocco-Ortu, Pa la , Pais-Serra ». 

Domando al l 'onorevole Dorè se lo man-
tenga. 

D O R È . Vi r inunzio, confidando nella 
promessa dell 'onorevole ministro che né 
terrà conto quando addiverrà alla revisione 
della legge del 1907. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sanjus t ha 
facoltà di parlare. 

S A N J U S T . Vi rinunzio; associandomi al-
l 'onorevole Cocco Ortu , in modo speciale 
per i bacini d ' i r r igazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Porcella ha 
presentato i due seguenti ordini del giorno: 

« Ind ipenden temen te dalle disposizioni 
della presente legge, la Camera invi ta il Go-
verno a p rovvedere improrogabi lmente , e 
contemporaneamente alla costruzione del 
bacino del Tirso ; alle opere di correzione 
dello stesso fiume, alla bonifica idraulica 
dei t e r ren i paludosi compresi nella sua 
valle inferiore, e ad assicurare ai proprie-
tar i ed enfi teuti delle zone irrigabili i mezzi 
finanziari necessari per la sistemazione dei 
loro terreni , onde così rendere effet t iva ed 
efficace la p roge t t a t a irrigazione e bonifi-
cazione agraria nel Campidano di Oristano 
in esecuzione delle leggi tes to unico 10 no-
vembre 1907, n. 844 e 11 luglio 1913, nu-
mero 985. 

« Porcel la »; 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
ta re sollecitamente un nuovo disegno di 
legge a favore della Sardegna che, miglio-
rando e completando t u t t i gli al tr i prece-
denti , provveda più specialmente a un mi-
gliore ordinamento del credito e della coo-
perazione agraria, a una più intensa e più 
larga esecuzione delle opere di sistemazione 
e bonificazione idraulica e di irrigazione 
agraria, a più rapidi e più economici mezzi 
di comunicazioni e di t rasport i , e sop ra t tu t to 
a uno speciale ed organico ordinamento e 
graduale a t tuaz ione prat ica dell ' insegna-
mento popolare e della istruz one tecnico -
professionale e agricolo-commerciale in t u t t a 
l ' Isola. 

« Porcella ». 
Domando all 'onorevole Porcel la se man-

tenga questi ordini del giorno. 
P O R C E L L A . Vi rinunzio, converten-

doli in raccomandazioni . 
Però se mi si permette , onorevole Pre-

sidente, vorrei dire due parole per i l lustrare 
questa mia raccomandazione vivissima che 
fo al ministro di agricol tura r iguardo alle 
opere e alle disposizioni in tegra t ive della 
legge sul bacino del Tirso de l i ' l l luglio 1913. 

II bacino del Tirso era s ta to stabil i to, 
insieme con a l t r i , dalla legge speciale per 
la Sardegna del 1907 a scopo principal-
mente e p reva len temente agricolo, ossia, per 
servire alle irrigazioni agrarie. 

Ora, con la legge 11 luglio 1913, e più 
specialmente coi disciplinari in base ai quali 
si è emesso il decreto di concessione a fa-
vore della Società idraulica sarda, temo 
che si sia dato un indirizzo opposto a quel 
bacino, un indirizzo che parmi prevalen-
t e m e n t e e prefer ibi lmente indust r ia le an-
ziché agrario. 

Ciò io dico, perchè se quella legge non 
ver rà in tegra ta con al t r i provvediment i , 
specialmente con la sistemazione idraulica 
del Tirso e con nuove disposizioni che as-
sicurino ai propr ie tar i delle zone irrigabili, 
r iun i t i in consorzio, prest i t i a lunga sca-
denza e a mitissimo interesse, prec isamente 
secondo i concet t i della legge in esame e 
di quella per l 'Agro romano, la irrigazione 
della bassa valle del Tirso non sarà mai 
possibile, perchè, come fu d imostra to alla 
Camera dei depu ta t i ed al Senato, quando 
si discusse quella legge, il bacino del Tirso, 
c o m e bacino di t r a t t e n u t a , non può ov-
viare ai danni delle inondazioni se non si 
a rg ina con temporaneamen te il let to del 
fiume; e con le inondazioni si rende incom-
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patibi le la irrigazione. E non sarà neppure 
possibile l'uso dell 'acqua di irrigazione se 
i propr ie tar i non saranno messi in condi-
zione di sopportare le spese gravissime che 
occorrono per la sistemazione e l ' ada t t a -
mento dei loro terreni alla irr igazione, e 
per quelle al t re non meno gravi che si ri-
chiedono per la costruzione dei canali se-
condari e dei canali dis t r ibutor i posti a 
to ta le loro carico. 

Su questo punto speciale rivolgo pre-
ghiera all 'onorevole ministro. 

PALA. La legge speciale per la Sarde-
gna è s t a t a f a t t a a benefìcio dell'agricol-
t u r a e non per scopi industriali . 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAY ASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Sono lieto dell 'occa-
sione che gli onorevoli Porcella e Pa la , che 
a lui si associa, mi offrono per fare alcune 
dichiarazioni. Non abbiamo fa t to una di-
scussione generale, ma l 'esaurimento di 
questi ordini del giorno pur, t rasformat i in 
raccomandazioni e come tali bene accet-
t a t i dal Governo, serve a chiarire alcuni 
pun t i fondamenta l i di vero interesse gene-
rale. 

Comprendo pe r fe t t amente la preoccupa-
zione dell 'onorevole Porcella e dell 'onore-
vole Pala; forse io ne ho qualche a l t ra cui ac-
cennerò dopo, ma però prima voglio pre-
gare gli onorevoli proponent i e la Camera 
di porre men te a questo. Io non ho avuto 
pa r t e nè nell 'applicazione del disegno di 
legge per il Tirso, nè d i re t t amente inter-
vengo nella concessione già perfezionata 
o imminente; ma cer tamente come è con-
cepito il bacino del Tirso e come sarà ese-
guito, non vedo perchè l 'agricoltura, abbia 
a temere di essere danneggia ta nei suoi in-
teressi, se benefìcio avrà l ' industria con la 
produzione dell 'energia elet tr ica. 

CASCANO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Anzi una cosa 
a iu ta l ' a l t ra . 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. È bene che chiariamo 
questo punto. È indispensabile per l 'agri-
col tura di qualunque paese, di qualunque 
regione, che l 'acqua dis tr ibui ta sia a buon 
mercato, perchè altrimenti"conviene meglio 
r imet ters i alla generosità della na tu r a e 
colt ivare l 'erba quando Giove Pluvio manda 
l 'acqua. Ma se l 'acqua deve essere a buon 
mercato nonostante spese d ' impianto colos-
sali, e credo non sia esagerato l 'epi teto 

r ispet to al bacino del Tirso, è indispensa-
bile un ' a l t r a fonte di lucro o di compenso^ 
per quelle spese d ' impianto . 

Ora questi compensi non possono t rovars i 
se non o in pagamento molto largo delle 
opere di costruzione, o in una industr ia 
semplicemente sussidiaria che riduca col pro-
dot to proprio quello che sarebbe il costo del-
l ' acqua. I l bacino del Tirso, p e r l a sua am-
piezza, se i calcoli ist i tuit i da t u t t i i tec-
nici sono esatti, raccoglierà una grande 
massa di acqua ed anche a un livello ta le 
da permet tere benissimo una caduta suffi-
ciente per creare energia elettrica da ser-
vire o per la illuminazione, o per forza 
motrice per qualche industria locale se e 
come crederà di provvedere il concessio-
nario. E la produzione di energia elettr ica 
in questo caso specifico sarebbe des t ina ta 
a diminuire il costo dell 'acqua per l ' n e g a -
zione ; questo è chiarissimo e questo costi-
tuisce un provvido sistema. 

Per quel che r iguarda la distribuzione 
dell 'acqua sui terreni è giustissima l'osser-
vazione dell 'onorevole Porcella, perchè se 
i terreni non sono in modo appropria to si-
stemati, non possono ricevere l 'acqua, e 
allora diviene inutile l 'aver compiuta una 
grande impresa se la raccolta del l 'acqua 
n >n è ut i l izzata per quel che deve essere 
i! fine principale. D'accordo adunque su 
questo. Ma è appunto per ciò, onorevoli 
colleghi, che nel disegno di legge all 'art i-
colo 7, diventato 8 per le aggiunte della 
Giun ta del bilancio che lo ha così a t ten-
t a m e n t e studiato, io ho in t rodot to i pre-
stit i ai pr ivat i per la sistemazione agrar ia 
razionale e l ' ada t t amen to dei terreni per l'ir-
rigazione. 

P O B C E L L A . Non bastano qua t t ro anni . 
CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Ma se non bastano, 
debbo farle no tare che sarebbe stato peggio 
se avessi lasciato il tempo indeterminato . 

Ho segnati apposi tamente qua t t ro anni 
affinchè dal primo anno ci sia qualcuno 
che venga a domandare i presti t i che de-
vono concedersi con la maggiore sollecitu-
dine e semplicità possibile di procedura ap-
pun to perchè i terreni siano sistemati; ed 
ho stabilito il periodo a qua t t ro anni, perchè, 
secondo i termini della concessione, f r a t re 
anni, dovrebbe essere f a t t o lo sbar ramento 
del Tirso, e poi è da t a facol tà al conces-
sionario di valersi di t u t t i i dir i t t i che gli 
vengono dalla legge in un periodo succes-
sivo di al t r i due anni. Ora quali sono que-
sti d i r i t t i ? Ecco la preoccupazione e la ra-
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gione principale per cui ho messo questa 
disposizione speciale a favore dei privati . 
L a preoccupazione mia è questa : non era 
il caso di provvedere in questo momento e 
non l 'ho fa t to con questa legge, ma spero 
di poter lasciare in memoria alla Sardegna 
un ritocco importante alla legge del 1907, 
facendo scomparire la facoltà lasciata ai 
concessionari dei bacini di espropriare i ter-
reni i cui proprietari si rifiuti so di pren-
dere l 'acqua per la irrigazione. 

Credo che questo sia un eccessivo van-
taggio a chiunque si conceda. Non lo trovo 
in armonia col principio dal quale muove 
la legge, di aiutare, cioè, il proprietario a 
dare l 'acqua ai suoi terreni. 

Ma poiché ciò non ha rapporto che con 
le a t t iv i tà dell'esercizio e rispetto al con 
cessionario non saremo obbligati che a man-
tenere il piano finanziario, spero che Go-
verno e Par lamento si t roveranno d'ac-
cordo nel senso che basterà dichiarare ob-
bligatorio il consorzio per la irrigazione, 
perchè il concessionario abbia assicurato 
annualmente quel t an to che gii spetta di 
dir i t to. E così ci metteremo a posto per 
quello che r iguarda il pericolo della espro-
priazione, che per me è gravissimo e non 
giustificato. 

Quanto al non fare grandi bacini, ed alla 
necessità degli sbarramenti più frequenti , e 
di bacini di secondaria importanza, in modo 
che per t u t t a la lunghezza dei corsi d'ac-
qua si possa godere del benefìcio dell 'acqua; 
questo concetto sostenuto da lor signori è in 
massima pure il mio concetto, perchè è dif-
ficile arr ivare sempre con un bacino solo, 
per quanto di ampia raccolta, ad irrigare 
estensioni vastissime, ed il farlo implica 
spese di canalizzazioni secondarie non in-
differenti e non sempre possibili. 

Ma bisogna risolvere il problema caso 
per caso. Forse per il Coghinas non po-
t rebbe ripetersi lo stesso fa t to , con la stessa 
misura e lo stesso indirizzo, che per il Tirso. 

È un altro fiume con carat ter i diversi. 
I l Cedrino può darsi che si presti ad es-

sere diviso con diversi sbarramenti in ba-
cini secondari. 

Questi sono apprezzamenti di carat tere 
tecnico per i quali bisognerà rimettersi a chi 
studiei*à i progetti per gl 'interi bacini idrici 
dei vari corsi d 'acqua. 

Spero con queste dichiarazioni di avere 
assicurato i proponenti gli ordini del giorno. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Forcella in-
siste nel suo ordine del giorno! 

PORCELLA. Prendo at to , ringraziando, 
delle dichiarazioni dell'onorevole ministro 
di agricoltura, ma insisto nel chiedere più 
chiare ed esplicite dichiarazioni al riguardo 
dal ministro dei lavori pubbici. 

Egli non mi ha risposto a proposito della 
pronta sistemazione idraulica del Tirso, 
senza la quale non è possibile irrigazione 
alcuna. 

Quanto alla concessione dei mutui a fa-
vore dei proprietar i della bassa valle del 
Tirso, intendo il concetto dell 'onorevole 
ministro, e cioè che il termine di quat t ro 
anni stabilito dalla presente legge potrà es-
sere alla scadenza prorogato fino a poterne 
fruire anche i proprietar i delle zone irri-
gabili nel Campidano di Oristano. Ma ap-
punto per ciò io tale proroga intendevo 
espressamente affermare fin d'ora col mio 
articolo aggiuntivo. Ora, di f ron te al con-
cetto e affidamento manifestato dall'ono-
revole ministro, non ho alcuna difficoltà a 
ri t irare tale mio articolo aggiuntivo. 

Osservo però a questo riguardo, che il 
termine stabilito per la costruzione del ba-
cino del Tirso non è di tre, ma di sei anni; 
e quindi se contemporaneamente il mini-
stro dei lavori pubblici non procede alla 
sistemazione del fiume, passeranno non solo 
i sei anni, ma ne passeranno anche dieci e 
forse anche più, senza che si possa usufruire 
delle acque a scopo di irrigazione. E in-
tan to i proprietar i non potranno doman-
dare mutui a questo scopo per provvedere 
alla sistemazione dei terreni e alla costru-
zione dei canali, se non si sentiranno prima 
garant i t i contro i pericoli e i danni delle 
inondazioni del fiume che impediscono la 
irrigazione. 

C IUFFELLI , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Ho chiesto di parlare solo per assicurare 
l 'onorevole Porcella che porrò la maggior 
cura affinchè le opere relative al corso del 
Tirso siano connesse alla esecuzione dei ba-
cini, in modo che non sia arrecato danno 
ai proprietari lungo il corso dei torrent i . 

PORCELLA. Ringrazio e ritiro il mio 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Tut t i gli ordini del giorno 
sono dunque r i t i rat i , eccetto quelli dell'ono-
revole Materi e dell 'onorevole Lucifero. 

Si dovrà poi met tere a par t i to l 'ordine 
del giorno dell'onorevole Cocco-Ortu e di 
altri colleghi, accet ta to dal Governo. 

Insiste l 'onorevole Materi ? 
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M A T E E I . Il mio ordine del giorno era 
diret to più al ministro delle finanze che al 
ministro del l 'agr icol tura , poiché chiedevo 
per la Basilicata lf- stesse agevolazioni, in 
mate r ia t r ibu ta r i a , che sono concesse alla 
Sardegna. 

L 'onorevole ministro di agricol tura non 
ha risposto, su questo punto, perciò gradirei 
conoscere il pensiero del ministro delle fi-
nanze. 

EAVA, ministro delle finanze. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
E AVA, ministro delle finanze. L 'onore-

vole Materi sa che quando io ebbi le rac-
comandazioni da p a r t e dei colleghi egregi 
r appresen tan t i di a l t re regioni colpite come 
la sua da disastri che togl ievano i reddi t i 
del l 'agr icol tura , ordinai studi solleciti pet 
conoscere l ' en t i tà dei danni e le re lat ive 
conseguenze. 

Le indagini sono in corso, forse sono 
compiute . Non posso aggiungere un arti-
colo speciale ora a questo disegno di 1 gge. 
Si esaminerà la cosa con t u t t a la cura e la 
massima benevolenza, t a n t o più che per 
l ' I ta l ia meridionale v ' è u n ' a n t i c a legge 
speciale sul catasto la quale (decreto, ve-
ramente , con vigore di legge) considera per 
certe cause l 'esonero dal l ' imposta in ri-
guardo a casi di manca to raccolto. 

Questa modal i tà si applicherà dove 
occorre con cri teri di massima benevolenza 
e con il r ispet to dovu to alle condizioni 
speciali di quelle regioni. 

P E E S I B E N T E . È sodisfat to, onorevole 
Materi 1 

M A T E E I . Prendo a t to della risposta 
dell 'onorevole ministro delle finanze, ricor 
dando ancora una vol ta come sia difficile 
l 'applicazione del decreto del 1817, circon-
da to da infinite formali tà e da non poche 
l imitazioni. 

Confido che egli vorrà disporre che si 
usi la maggiore larghezza i n t e r p r e t a t i v a 
da pa r t e delle au tor i tà locali, e con questa 
fiducia r i t i ro il mio ordine del giorno. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevo le Lucifero 
insiste nei suo ordine del giorno? 

L U C I E E E O . L' onorevole ministro di 
agricol tura ha dichiarato, come disse al t ra 
vol ta , di avere intenzione di in tegrare le 
leggi speciali, e quindi anche quella per la 
Calabria. 

Sarei prontissimo, rendendo omaggio alla 
sincerità con cui egli ha par la to , che, cioè, 
non è possibile di far t u t t o alla ripresa dei 

lavori par lamentar i , sarei prontissimo di 
eliminare, dal mio ordine del giorno la frase 
« alla ripresa dei lavori pa r l amen ta r i » e, 
così emendato, pregherei l 'onorevole mini-
stro di accet tar lo . 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Così lo accet to. 

P E E S I D E N T E . Allora met te remo a par-
t i to i due ordini del giorno acce t ta t i dal-
l 'onorevole ministro di agr icol tura . I l pr imo 
è quello dell 'onorevole Cocco Or tu e di al-
tri , del seguente tenore : 

« La Camera confida che il Governo prov-
vederà sol leci tamente a compilare e pub-
blicare i p roge t t i definitivi e i capi to la t i 
di concessione delle opere d ' irr igazione pre-
viste nella legge 10 novembre 1907 concer-
ni n te i p rovved iment i per la Sardegna. 

« Cocco-Ortu, Pais-Serra, Cao-Pinna, A-
bozzi, Congiu, Scano, Sanjus t , E o t h , 
Porcella, Dore, Pala ». 

(È approvato). 
Metto ora a pa r t i to l 'ordine del giorno 

degli onorevoli Lucifero e Casolini : 
« La Camera confida che il Governo vorrà 

presentare provvediment i che integrino nei 
fini e rafforzino nei mezzi le leggi in vigore 
per la Calabria, informandosi ai cri teri del 
presente disegno di legge a favore della 
Sardegna. 

(È approvato). 
ABOZZI . Chiedo di par lare . 
P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ABOZZI. Io avevo presenta to , insie-

me con i colleghi E o t h , Porcella, Dore, Pala , 
Cocco-Ortu, Congiu, Scano, Pais-Serra , il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo prov-
vederà sollecitamente perchè sieno agevo-
la te le operazioni di credito agrario nella 
Sardegna, in esecuzione della legge 7 lu-
glio 1901, n. 334 ». 

Mi sembra che l 'onorevole ministro di 
agr icol tura abbia d ichiara to di acce t ta r lo . . . 

CAVASOLA, ministro d' agricoltura, in-
dustria e commercio. Come raccomandazione . 

ABOZZI. Sta bene. Converto quest ' or-
dine del giorno in raccomandazione che è 
acce t t a t a dal l 'onorevole ministro. 

P E E S I D E N T E . Nessun al tro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passeremo alla discussione degli ar t icol i . 
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Alt. 1. 
« La imposta erariale sui terreni com-

presi nel compartimento catastale della 
Sardegna, ripartita nei ruoli dell'anno 1914, 
è condonata a tutt i i contribuenti per 
quote non superiori a lire 209 annue. 

« La riscossione delle quote di imposta 
erariale sui terreni superiori a lire 200, è 
sospesa per tutto l'anno 1914. 

« L'ammontare delle quote stesse, ripar-
tito per diciottesimi, sarà distribuito sui 
ruoli del 1915, del 1916 e del 1917 in ag-
giunta alle rate correnti degli anni stessi ». 

A questo articolo sono stati presentati 
gli emendamenti seguenti: 

« Al primo comma, alle parole: per tutto 
l'anno 1914, sostituire: fino a tutto il 1915. 

« Por cella ». 
« Al primo comma aggiungere : 
L'imposta erariale è condonata, senza 

limitazioni, ai comuni che destinano i loro 
terreni all'uso collettivo dei comunisti. 

« Dorè ». 
« Al terzo comma, alle parole: del 1915, 

del 1916 e del 1917,- sostituire: del 1916, del 
1917 e del 1918. 

« Porcella ». 
« Dopo Vultimo comma aggiungere : 
Sono prorogati per un biennio i privi-

legi fiscali che vanno a scadere nel corrente 
anno concessi agli esattori per la riscos-
sione dei loro residui. 

« Congiu ». 
L'onorevole Porcella propone anche un 

articolo I-bis così concepito : 
« Le disposizioni del precedente articolo 

si applicano anche a favore delle Ditte col-
lettive commisurando separatamente, agli 
effetti dei limiti delle somme ivi indicate, 
la quota individuale d'imposta corrispon-
dente ad ogni singolo componente di esse 

COCCO-ORTU. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-QRTU. Mi pare non inutile ri-

cordare l'intesa che non svolgeremo i nostri 
emendamenti. Ma è bene leggerli per sapere 
quali sono accettati dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. 

CAVA SOLA, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Per ciò che riguarda 
l'esenzione degli oneri fiscali, il Governo 
ha fatto tutto quello che poteva e d'ac-

. cordo conia Giunta del bilancio, ha anche 
j spostato già qualche cosa dei primi ter-
| mini. K questo già un grande benefìcio che 
' si è conceduto sotto questo rapporto e per-
| ciò pregherei di non insistere su ulteriori 
j richieste, le quali poi davvero turberebbero 
| quella equa distribuzione di vantaggi e di 
| oneri fra tutte le Provincie. Non posso 

quindi accettare alcun emendamento al-
l'articolo 1°. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

CARCANO, presidente della Giunta ge-
nerale del dilancio e relatore. A nome della 
Giunta del bilancio mi associo interamente 
alle osservazioni dell'onorevoleministro d'a-
gricoltura. Ma prego l'onorevole ministro 
delle finanze di portare la sua attenzione 
sopra l 'aggiunta proposta dall'onorevole 
Congiu, che non riguarda la parte finan-
ziaria. Egli vorrebbe che fossero prorogati 
per un biennio i privilegi fiscali che sca-
dono nel corrente anno, concessi agli esat-
tori per la riscossione dei loro crediti residui. 

I l concetto che ha mosso l'onorevole 
Congiu ed altri colleghi sardi a proporre 
questo emendamento, è quello di non met-
tere gli esattori nella necessità di tormen-
tare i contribuenti proprio in questo anno. 
Se la proroga di un biennio sembra troppo 
lunga, si può concederla per un anno. Io non 
mi pronunzio, perchè spetta all'onorevole 
ministro di decidere, ma mi sembra che la 
cosa sia degna della maggiore considera-
zione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per le finanze. 

RAVA, ministro delle finanze. Ero d'ac-
cordo col ministro d'agricoltura di non cam-
biare i termini qui scritti relativi agli esat-
tori,termini chesono veramentelarghi, come 
la Camera comprende. Ma le parole molto 
precise ed importanti del presidente della 
Giunta del bilancio, mi fanno ripensare alla 
proposta del collega Congiu e alle buone 
ragioni chela sostengono. Se si tratta , sal-
vando tutte le scadenze e le garanzie che 
la legge vuole, di rendere meno pesante la 
mano dell'esattore sui contribuenti sardi, 
purmantenendointegro il diritto dell'erario, 
come è mio dovere, io credo che questo 
emendamento si possa accettare, riducendo 
però il beneficio ad un anno e non a due. 
Così si giova anche per codesta via al l ' I -
sola cara a tutti . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Porcella, 
mantiene o ritira i suoi emendamenti e il 
suo articolo aggiuntivo ? 
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P O R C E L L A . Rinunzio ai due emenda-
menti, ma desidererei uno schiarimento dal-
l'onorevole ministro delle finanze riguardo 
al mio articolo aggiuntivo, che riflette le 
ditte collettive o, quanto meno, desidererei 
sapere, se non lo accetta, se il concetto a 
cui s'informa, corrisponde al concetto della 
risposta data al primo quesito proposto dal-
l'onorevole Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

RAVA, ministro delle finanze. Non è 
possibile accettare l'emendamento dell'ono-
revole Porcella anche per ragioni ammini-
strative. L'ho già spiegato in altra occa-
sione discutendo il bilancio 1914-15. Noi 
non abbiamo queste statistiche e tabelle di 
quote e di beni frazionati per valore e per 
tasse, non abbiamo (e mi duole) questi 
dati così suddivisi. Accettando l'articolo 
aggiuntivo dell'onorevole Porcella si ver-
rebbero ad accumulare altri lavori buro-
cratici ed a creare nuove difficoltà all'Am-
ministrazione, dalle quali non si uscirebbe 
se non tardi ed a stento. Creda che è molto 
facile scrivere queste formule, ma bisogna 
vedere poi gli effetti pratici che esse pro-
ducono. Lo prego perciò di non insistere. 
Ormai giova far presto il bene che si può. 
(Bene !) 

P O R C E L L A . Di fronte a queste osser-
vazioni e alla recisa opposizione dell'ono-
revole ministro, sono costretto a non insi-
stere più oltre. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dorè, man-
tiene o ritira il suo emendamento ì 

D O R È . Vorrei chiedere all'onorevole mi-
nistro se i comuni che hanno destinato i 
loro terreni all'uso collettivo dei comunisti 
possono avere condonata l 'imposta era-
riale. 

Sono comuni che, appartenendo gene-
ralmente alle popolazioni più povere, han-
no i loro bilanci gravemente dissestati in 
conseguenza della crisi per la quale non fu 
loro possibile esigere le entrate patrimo-
niali. Qualora non si creda di dover con-
sentire l'esonero dell'imposta, studi il Go-
verno se non sia il caso di dare a questi 
comuni delle sovvenzioni per il riordina-
mento dei loro bilanci, come fu fiotto .altra 
volta con la legge 28 giugno 1906 per i co-
muni danneggiati dalle alluvioni. 

In ogni modo posso convertire l'emen-
damento in una raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. 

CAYASOLA, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. La competenza sarebbe 
del ministro delle finanze. 

Per parte mia non posso accettare l'e-
mendamento nemmeno come raccomanda-
zione; perchè tanto varrebbe che lo Stato 
assumesse a proprio carico i bilanci di tutt i 
i comuni. 

P R E S I D E N T E . Pongo allora a partito 
l 'articolo 1° con l'aggiunta proposta dal-
l'onorevole Congiu ed accettata dalla Com-
missione e dal Governo, che rileggo così 
come è stata modificata. 

« Sono prorogati per un anno i privi-
legi fiscali che vanno a scadere nel cor-
rente anno concessi agli esattori per la ri-
scossione dei loro crediti residui ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Tutt i i contribuenti del compartimento 
catastale della Sardegna sono esentati dal 
pagamento delle sovrimposte provinciali e 
comunali sui terreni per l'anno 1914. 

« Le sovrimposte stesse, quali risultano 
dai ruoli già in consegna agli esattori, sono 
assunte a proprio carico dallo S ta to , e sa-
ranno versate alle provincie e ai comuni alla 
scadenza delle rate normali. 

« Le quote di sovrimposta vincolate alla 
Cassa dei depositi e prestiti o alla sezione 
autonoma di credito comunale e provin-
ciale in garanzia di prestiti saranno dal 
Tesoro versate direttamente agli Ist i tuti 
medesimi. 

« Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro sarà istituito, con de-
creto ministeriale, apposito capitolo, con la 
denominazione seguente: « Pagamento alle 
Provincie ed ai comuni della Sardegna 
della sovrimposta sui terreni per l'anno 
1914 ». 

Anche a questo articolo sono stati pre-
sentati i seguenti emendamenti: 

«Sopprimere i comma 1°, 2°, 3°, e sosti-
tuirli col nuovo articolo aggiuntivo 3-bis. 

« Porcella ». 

« Al primo comma aggiungere: 
Sono pure esentati, per l'anno corrente, 

dal pagamento della tassa bestiame. 
« Al secondo comma aggiungere : È pure as-

sunta a carico dello Stato, e sarà versata 
ai comuni, la tassa bestiame. 

« Dorè ». 



Atti Parlamentari — 5243 — Camera del Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA D E L 3 LUGLIO 1 9 1 4 

« Aggiungere -fra il penultimo e l'ultimo 
comma il seguente: 

La tassa bes t iame r i su l t an t e da i ruoli 
per l ' anno 1914 è anche assunta a p ropr io 
oar ico dallo S t a t o e sarà versa ta ai co-
muni. 

« Nell'ultimo comma dopo le parole : sui 
t e r r e n i , aggiungere : e della tassa bes t iame. 

« Abozzi, R o t h , Pa la , Scano, Pais-Serra ». 
CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio.Non posso acce t t a r e al-
cun e m e n d a m e n t o re la t ivo alla tassa be-
s t iame. 

P R E S I D E N T E . Allora, poiché i pro-
ponen t i h a n n o già d ich ia ra to che, qua lora 
il Governo non acce t t i i loro emendament i , 
essi non vi insistono, pongo a p a r t i t o l 'ar-
t icolo 2. 

(È approvato). 
Passiamo al l 'ar t icolo 3: 
« Gli esercenti l ' indus t r ia a rmen t i z i a nella 

Sa rdegna , sono esonerat i dal p a g a m e n t o 
del l ' imposta di r icchezza mobile sui red-
dit i de l l ' indust r ia stessa per l ' anno 1914 ». 

A questo articolo sono propost i i seguent i 
emendament i : 
§ Dopo le parole : de l l ' indust r ia stessa, ag-
giungere : e della tassa sul bes t i ame . 

« Porcel la ». 
« Aggiungere : 
« Sono del par i esonerat i dal pagamen to 

della tassa best iame per l'anno* 1914 ed il 
relativo impor to_ j a r à dallo S t a t o r imbor-
sato ai comuni . 

« Oongiu ». 
« Aggiungere : 

Art . 3-bis. 
« Le sovr imposte provincial i e comunal i 

sui t e r r en i e la tassa sul bestiame, per l ' anno 
1914, sono assunte a propr io carico dallo 
S ta to , e saranno versa te r i s p e t t i v a m e n t e 
alle provinc ie e ai comuni alla scadenza 
delle r a t e normal i . 

« Le quote di sovr imposta v incola te alla 
Cassa dei deposit i e pres t i t i o alla Sezione 
au tonoma di credito comunale e provin-
ciale in garanz ia di pres t i t i sa ranno dal 
Tesoro versa te d i r e t t a m e n t e agli I s t i t u t i 
oiedesimi. 

« Nello s t a to di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro sarà is t i tu i to , con de-
«reto ministeriale, appos i to capitolo con la 413 

denominaz ione seguente : P a g a m e n t o alle 
Provincie ed ai comuni della Sardegna della 
s o v r i m p o s t a sui t e r r en i e della tassa sul 
bes t iame per l ' anno 1914. « Porcel la ». 

I p roponen t i man tengono questi emen-
dament i? . . . 

P O R C E L L A . Ri t i r i amo gli emenda-
men t i e l ' a r t icolo aggiunt ivo . 

P R E S I E D N T E . Nessuno chiedendo di 
pa r l a re , m e t t o a p a r t i t o l 'a r t icolo 3 come è 
ne l tes to concorda to . 

(È approvato). 
Art . 4. 

« La Cassa dei depositi e pres t i t i ant ici-
pe rà alle Casse ademprivi l i la somma com-
plessiva di due milioni e duecentomila lire, 
per l 'esercizio del credi to agrario. 

« Della somma sudde t ta , lire 1,200,000 
sa ranno an t i c ipa te alla Cassa adempriv i le 
di Cagliari , e lire 1,000,000 a quella di Sas-
sari. 

« Le ant ic ipazioni saranno f a t t e a misura 
de i bisogni delle Casse, su r ichiesta del mi-
nistro di agr icol tura , indus t r ia e commercio 
e seguendo le n o r m e che saranno stabi l i te 
d ' accordo t r a il minis t ro stesso e quello del 
Tesoro. 

« Le Casse adempr iv i l i cor r i sponderanno 
sulle somme ad esse an t i c i pa t e a no rma del 
presente art icolo, l ' interesse del 2 per cento, 
e la res t i tuz ione delle somme stesse sarà 
f a t t a in ven t i r a t e a n n u e a cominciare dal 
1924. 

« I l capitale in t a l modo an t i c ipa to è 
g a r a n t i t o dallo S t a t o . 

« La differenza t r a l ' interesse del 2 per 
cen to corrisposto dalle Casse ademprivi l i e 
quello del q u a t t r o per cen to s p e t t a n t e alla 
Cassa dei deposi t i e pres t i t i sulle somme 
an t i c ipa t e , sarà inscr i t ta nello s t a to di pre-
visione della spesa del Ministero di agri-

• co l tu ra , indus t r i a e commercio ». 
Nessuno chiedendo di par la re , m e t t o a 

p a r t i t o l ' a r t ico lo 4. 
(È approvato). 
L'onorevo le Mater i p ropone il seguente 

a r t i co lo 4-bis: 
« La Cassa deposit i e prest i t i , con t u t t e le 

moda l i t à , condizioni e ga ranz ie di cui al-
l ' a r t i co lo precedente , an t ic iperà un milione 
al la Cassa provinciale di credi to agrar io per 
la Basi l ica ta ». 

Onorevole Mater i , insiste nel suo a r t i -
colo agg iun t ivo ? 
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' M A T E E T . Dopo le dichiarazioni fatte e 
gli affidamenti dati dall'onorevole ministro, 
non ho più ragione d' insistere nel mio ar-
ticolo aggiuntivo e quindi lo ritiro. 

P E E S I D E i T T E . Passiamo allora all 'ar-
ticolo 5: 

« In deroga parziale dell'articolo 2 della , 
legge per la Sardegna, testo unico 10 no-
vembre 1907, n. 844, il prezzo ricavato dalle 
Casse ademprivili con la vendita dei loro 
beni patrimoniali di origine ademprivile, 
sarà destinato alle operazioni di credito 
agrario. 

« I l numero 4 di detto articolo 2 della 
legge testo unico 10 novembre 1907, n. 844, 
è soppresso ». 

Se non vi sono osservazioni, pongo a 
partito l'articolo 5. 

(È approvato). 

Art. 6. 

« Sulle operazioni di credito agrario, le 
Casse ademprivili non potranno esigere un 
interesse superiore a lire 3 per cento ». 

L'onorevole Congiu propone la soppres-
sione di questo articolo. 

COCCO-OETU. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-OETU. L'onorevole Congiu ha 

proposta la soppressione, per lasciare alle 
Casse ademprivili di regolare il tasso dell'in-
teresse secondo le condizioni del mercato e 
in modo da non esporre le medesime a per-
dita. 

Mi pare che questo pericolo sia allonta-
nato portando il limite del saggio d'inte-
resse a 3.50 per cento. Ben inteso che si 
t ra t ta di un limite massimo. È del resto 
una facoltà, di cui non v'è da temer che 
si faccia uso senza necessità. E se ciò acca-
desse, il Ministero d'agricoltura può impe-
dire l'abuso. 

CAYASOLA, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Consento. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Congiu, in-
siste nella sua proposta di soppressione? 

COCCO-OETU. L'onorevole Congiu non 
è presente, ma non è il caso d'insistere 
dopo l 'accettazione dell'emendamento. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Porcella ha 
presentato il seguente emendamento : 

Dopo la prima parte aggiungere il se-
guente comma : 

« In questo caso si applicheranno le dispo-
iizioni dei comma 5 e 6 dell'articolo 1 della 
legge testo unico 10 novembre 1907, n. 844 ». 

P O E C E L L A . Lo ritiro. 
P E E S I D E N T E . Allora l 'articolo resta 

modificato in questo modo : 

«Sulle operazioni di credito agrario le 
Casse, ademprivili non potranno esigere un 
interesse superiore a lire 3,50 per cento ». 

Metto a partito l'articolo così modifi-
cato. 

(È approvato). 

Art. 7. 

« Le Casse ademprivili avranno un'agen-
zia nel capoluogo di ciascun circondario ». 

« Le cautele e la disciplina delle agenzie 
per la espansione del credito agrario nei 
circondari saranno dettate da ciascuna Cassa 
ademprivile entro un mese dalla promul-
gazione della presente legge e saranno sog-
gette all'approvazione del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, il quale, in 
caso di ritardo, provv? derà di ufficio, gio-
vandosi ove occorra degli enti locali desi-
gnati dalla legge testo unico 10 novembre 
1907, n. 844 ». 

A questo articolo sono proposti due e-
mendamenti, uno dall'onorevole Dorè e 
l 'altro dall'onorevole Congiu. 

CAECAIsTO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Onorevole Presi-
dente, l 'emendamento dell'onorevole Dorè 
riguarda l'articolo 7 del disegno di legge del 
Ministero e quindi l 'articolo 8 del disegno di 
legge concordato t ra Ministero e Commis-
sione. 

Quanto all 'emendamento proposto dal-
l'onorevole Congiu credo che egli non in-
sista... 

P E E S I D E N T E . Sta bene. L'emenda-
mento dell'onorevole Dorè riguarda l'arti-
colo 8 ; l 'emendamento dell'onorevole Con-
giu è il seguente : 

« Dopo la prima parte aggiungere in conti-
nuazione dello stesso periodo : 

; ne potranno stabilire anche in altri 
comuni di cui il Ministero di agricoltura,, 
industria e commercio, sentita la rispettiva 
Cassa ademprivile, riconosca l'importanza-

« E dopo l'ultimo comma aggiungere : 
« Le spese per il funzionamento di queste 

agenzie saranno a carico del bilancio di agri-
coltura, industria e commercio ». 

Ma l'onorevole Congiu non essendo pre-
sente, s'intende che lo abbia ritirato. 
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Metto allora a pa r t i t o l ' a r t icolo 7 con-
cordato t r a Ministero e Commissione. 

(È approvato). 

Vi è ora un ar t ico lo agg iun t ivo del l 'o-
norevole Materi ; ne do l e t tu ra , sebbene sia 
s ta to r i t i r a t o : 

Ar t . 7-bis. 

« I m o n t i f r u m e n t a r i e le Casse agrar ie 
esistenti in Basi l icata , non cos t i tu i t i nella 
fo rma coopera t iva , che non possono uti l-
men te funz ionare o che possiedono un ca-
pi tale inferiore a lire duemila , sa ranno con 
decreto del minis t ro di agr ico l tura , indu-
str ia e commercio, su p ropos t a della Cassa 
provincia le di credi to agrar io , consorziat i 
obb l iga to r i amen te con mon t i o casse di 
comuni con te rmin i , oppu re sa ranno con-
cen t r a t i nella Cassa provincia le di credi to 
agrario per la Basi l icata . 

« A v v e n e n d o ta le concen t r amen to la Cas-
sa provincia le sarà t e n u t a ad impiegare di 
p re fe renza il cap i ta le dei mon t i e casse con-
cent ra t i , in prest i t i agli ab i t an t i dei comuni , 
in cui i mon t i e le casse r i s iedevano , po-
t endo altresì is t i tu i re sedi secondarie e rap-
presentanze dove se ne mani fes t i il bisogno, 
con l ' au tor izzaz ione del minis t ro di agri-
coltura, indus t r ia e commercio, e secondo 
le norme da stabilirsi con apposi to regola-
mento ». 

Ar t . 8. 

« Ai p ropr ie ta r i ed agli enf i teu t i della 
Sardegna i quali i n t r a p r e n d a n o opere di 
bonificazione e s is temazione agrar ia razio-
nale, di a d a t t a m e n t o di t e r ren i per la ir-
rigazione o per le p rove di a r ida co l tu ra 
in appl icazione di no rme s tabi l i te da l Mi-
nistero di agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio, p o t r a n n o essere concessi, fino a t u t t o 
il 1918, m u t u i di f avore , con interesse del 
due e mezzo per cento, ammort izzabi l i nei 
vent icinque anni che decor re ranno dopo il 
primo qu inquennio della concessione del 
mutuo. 

« ISTei pr imi cinque anni i m u t u a t a r i pa-
gheranno i. soli interessi ; nei vent ic inque 
anni successivi agli interessi sarà agg iun ta 
la quo ta d ' a m m o r t a m e n t o del debito. 

« I m u t u a t a r i av ranno , però, sempre la 
facoltà di es t inguere il loro debi to in un t e r -
mine più breve ». 

A questo art icolo si riferisce l ' emenda-
mento dell ' onorevole Dorè che è il se-
guente : 

«Al, primo comma, dopo le parole: Per le 
spese di bonif icazione. . . s istemazione dei ter-
reni per irr igazione o prove di ar ida co l tu ra , 
aggiungere: e di r imboschiment i e di conser-
vazione e r icost i tuzione del bes t iame, ecc. ». 

Vi è poi un a l t ro e m e n d a m e n t o propos to 
da a l t r i colleghi e, cioè : 

« Aggiungere nella prima parte dopo le pa-
role : Ministero di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio, le seguenti: per acquis to di be-
st iame e di foraggi , e per costruzione di 
stalle e r ipar i per il bes t iame. 

« Abozzi, B o t h , Cocco-Ortu, Congiu, 
Scano, Pais-Serra ». 

Onorevole ministro di ag r i co l tu ra acce t t a 
quest i e m e n d a m e n t i % 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. A proposi to di ques t i 
e m e n d a m e n t i debbo f a r e u n a d is t inz ione . 
H a n n o un va lore ben diverso i r imboschi-
ment i , la cos t ruz ione di s tal le e r ipar i per 
il b e s t i a m e e l ' acquis to di bes t i ame e di 
fo ragg i . Noi qui s iamo in ma te r i a di cre-
di to agrar io e non è possibile appl icare 
non solo le discipline che regolano il cre-
di to agrar io , ma neanche il conce t to stesso 
del c redi to agrar io ai r imbosch imen t i e alle 
cos t ruz ioni . 

Posso acce t t a r e qu ind i che gli acquis t i 
del bes t i ame e del foraggio , che sono già 
compresi nella legge organica del credi to 
agrar io , sieno compresi anche in questa 
legge; non posso acce t t a r e che vi sia com-
presa la costruzione di stalle, ma posso ac-
ce t t a r e che vi sia compresa la cos t ruz ione 
di r ipa r i per il bes t iame perchè , t r a t t a n d o s i 
di r ipar i che si possono f a r e in via prov-
visoria nella campagna , le spese i n e r e n t i 
possono essere comprese t r a quelle d 'eser-
cizio. 

P B E S I D E N T E . Onorevole Dore, insiste 
nel suo e m e n d a m e n t o ? 

D O B E . Bi t i ro il mio e m e n d a m e n t o e mi 
associo a quello del l 'onorevole Abozzi . 

P B E S I D E N T E . D u n q u e , come la Ca-
mera ha inteso, a l l 'a r t icolo 8 l 'onorevole 
Abozzi insieme cogli onorevoli B o t h , Cocco-
Or tu , Congiu, Scano e Pa is -Ser ra , p ropone 
d i : 

« Aggiungere nella prima parte dopo le pa-
role : Ministero di agr ico l tura , indus t r ia e 
commercio, le seguenti : per acquis to di be-
st iame e di foraggi , e per cos t ruz ione di 
s ta l le e r ipar i per il bes t iame. 

« Abozzi, B o t h , Cocco-Ortu, Congiu, 
Scano, Pais-Serra ». 
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Voci. Di stalle, no. 
ABOZZI. Non avrei difficoltà di limitare 

la proposta ai ripari, ma credo opportuno 
> comprendere anche le stalle. 

CARCANO, presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Io vorrei osser-
vare che sarebbe meglio che quest'aggiunta 
precedesse le parole dell'articolo : in appli-
cazione di norme stabilite; poi come sta. 

P R E S I D E N T E . Allora rileggerò l 'ar-
ticolo... 

OAYASOLA, ministro di agricoltura., in-
dustria e commercio. Permetta, debbo chie-
dere scusa ai proponenti ed alla Camera 
di essere caduto in un equivoco. 

Io ho risposto sulla base del credito 
agrario, ma qui si tratta di cosa diversa : 
qui si tratta di mutui di favore ammortiz-
zabili in venticinque anni, quindi siamo fuori 
del .campo e domando scusa di non averlo 
avvertito abbastanza in tempo. 

Credo che anche l'onorevole relatore 
della Giunta sarà d'accordo con me che 
siamo fuori del campo. 

CARCANO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. L'ho già detto. 

CAVASOLA, ministri di agricoltura, in-
dustria e commercio. Allora non è possibile 
concedere mutui di favore per acquisto di 
foraggi con ammortamento di venticinque 
anni. 

Mi rincresce di essere caduto in questo 
errore ma era mio dovere di avvertirlo. 

ABOZZI. Sono dolente dell'equivoco in 
cui è caduto l'onorevole ministro, ma ri-
levo che la sua osservazione può solamente 
essere applicabile per l'acquisto dei foraggi. 
I ripari e le stalle importano spese rilevanti, 
e quindi non potrebbero restituirsi le somme 
mutuate se non in un tempo lungo. 

Vorrei anche far osservare che, data la 
condizione speciale in cui si trova l'isola, 
date le conseguenze della crisi, è necessario 
allargare il benefìcio, estendere gli scopi 
per cui possono essere accordati i mutui. 

P R E S I D E N T E . Le fo notare che il mu-
tuo è estinguibile in venticinque anni. 

ABOZZI. Sta bene, ma ripeto che si 
deve largheggiare. 

CARCANO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Onorevole Abozzi, 
mi lasci dire e vedrà che le verrò in aiuto. 
II desiderio di far presto non deve farci 
cadere in errore. 

Confesso che io stesso ho avuto troppa 
fretta e non ho espresso abbastanza chia-
ramente il pensiero della Giunta. Sono va-
rie le aggiunte che si vogliono fare con 

questo emendamento. Di queste aggiunte 
alla Commissione del bilancio pare che non 
siano ammissibili se non quelle che riguar-
dano spese che dirò immobiliari. 

Quindi, per parte mia, anche a nome dei 
colleghi della Giunta, esprimo parere favo-
revole all'aggiunta dell'onorevole Abozzi, 
e consento ad aggiungere anche le parole : 
per costruzioni di ripari e stalle. 

ABOZZI. Dopo la spiegazione data dal-
l'onorevole relatore, consento a modificare 
la mia proposta nel senso indicato dall'ono-
revole relatore. 

CARCANO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Insisto nel far pre-
cedere alle parole : « in applicazione » l'ag-
giunta di questo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Allora 1' articolo 8 ri-
mane così formulato : 

Art. 8. 

« Ai proprietari ed agli enfiteuti della 
Sardegna i quali intraprendano opere di 
bonificazione e sistemazione agraria razio-
nale, di adattamento di terreni per la irri-
gazione o per le prove di arida cultura e 
di costruzione di stalle o ripari per il be-
stiame in applicazione di norme stabilite 
dal Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, potranno essere concessi, fino a tutto 
il 1918, mutui di favore, con interesse del 
due e mezzo per cento, ammortizzabili nei 
venticinque anni che decorreranno dopo il 
primo quinquennio della concessione del 
mutuo. 

« Nei primi cinque anni i mutuatari pa-
gheranno i soli interessi ; nei venticinque 
anni successivi agli interessi sa^à aggiunta 
la quota d'ammortamento del debito. 

« I mutuatari avranno, però, sempre la 
facoltà di estinguere il loro debito in un 
termine più breve ». 

Metto a partito l'articolo così emendato. 
( È approvato). 

Art. 9. 
« I mutui di cui all' articolo precedente 

saranno concessi dal Ministero di agricol-
tura, industria e commercio, ed i fondi 
all' uopo occorrenti, per una somma che 
in complesso non potrà eccedere i due mi-
lioni all'anno, saranno somministrati al Mi-
nistero medesimo dalla Cassa dei depositi 
e prestiti, alla quale verrà corrisposto, sulla 
somma mutuata, un interesse non superiore 
al 4 per cento. 

« La differenza tra l'interesse corrisposto 
alla Cassa dei depositi e prestiti, e quello 
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di favore paga to dai m u t u a t a r i , sarà in-
scrit ta nello s t a to di previsione della spesa 
del Ministero di agricol tura, industr ia e 
commercio ». 

(È approvato). 
Art . 10. 

« I mutu i di favore da concedersi ai sensi 
dell 'art icolo 8 della presente legge, non po-
t r anno eccedere, in ciascun anno, la somma 
complessiva di 2 milioni di lire da r ipart i rs i 
in mutu i ai p ropr ie ta r i delle due provincie 
di Cagliari e di Sassari nelle proporzioni 
corr ispondenti alle due somme indicate nel 
precedente articolo 4. 

« L 'approvazione dei progett i , la proce-
dura per la concessione dei mu tu i e le ga-
ranzie di questi, saranno regolate da appo-
site norme stabili te d 'accordo t r a il ministro 
d 'agricoltura, industria e commercio ed il 
ministro del tesoro, e, dove queste non di-
spongano al t r imenti , saranno regola te dalle 
disposizioni del testo unico delle leggi sul 
bonificamento dell 'Agro romano approva to 
con Regio decreto 10 novembre 1905, nu-
mero 647, e dalla legge 17 luglio 1910, nu-
mero 491 ». 

(È approvato). 
Qui viene un articolo 10-bis dell 'onore-

vole Forcella, del seguente tenore : 
Ar t . 10 -bis. 

Le disposizioni dei precedenti art icoli 8, 
9 e 10 della presente legge si appl icheranno 
anche a favore dei propr ie tar i ed enf ì teut i 
della bassa valle del Tirso per la sistema-
zione e a d a t t a m e n t o dei loro terpeni alla 
irrigazione in dipendenza della legge 11 lu-
glio 1913, n. 985, ma il te rmine di cui al-
l 'art icolo 8 per la concessione dei mu tu i 
sarà prorogato fino ai cinque anni succes-
sivi al collaudo delle opere di canalizza-
zione da eseguirsi nelle singole zone della 
Società concessionaria del bacino di irriga-
zione. 

Voci dal banco duella Commissione, ho ri' 
t ira, lo r i t i ra . 

P R E S I D E N T E . Allora passeremo all 'ar-
ticolo 11 : 

Ar t . 11. 
« Ai mutu i da stipularsi dagli I s t i t u t i di 

credito fondiario, con garanzia di beni im-
mobili s i tuat i in Sardegna, sono appl ica-
bili le disposizioni degli articoli 3 e 10 della 
legge sul credito fondiar io 22 dicembre 1905, 

n. 592, anche se il saggio d'interesse sui mutu i 
medesimi superi il 3.75 per cento ». 

(È approvato). 
Art . 12. 

« Alle opere di bonifica e di sistemazione 
idraulica nella Sardegna, per le quali sia 
insufficiente la r i spet t iva spesa au to r izza ta 
0 che siano indicate nella tabel la B annessa 
alla legge 20 giugno 1912, n. 7.12, sono ap-
plicabili le disposizioni di ques t 'u l t ima legge, 
r imanendo invar ia to il r ipar to della spesa 
stabilito dall 'ar t icolo 60 della legge 10 no-
vembre 1907, n. 844, tes to unico ». 

(È approvato). 
Verrebbero a questo pun to due articoli 

aggiuntivi . Il primo, proposto dal l 'onorevole 
Cao-Pinna, sarebbe così fo rmula to : 

« Ai testo unico delle leggi contenent i 
provvediment i per la Sardegna, a p p r o v a t a 
con Eegio decreto 10 novembre 1907, nu-
mero 844, la tabel la A, P rovved iment i p e r 
1 bacini di irrigazione, viene modificato al 
n.12« Bacino di San ta Gilla » con r a g g i u n -
ta : « Rio Leni » di Villacidro e vi >si ag-
giunge il n. 16 « bacini idrografici del Sulcis » 
(Golfo di Palmas) ». 

L 'a l t ro , proposto dagli onorevoli Dore^ 
Pais-Serra, Pala e Abozzi, sarebbe così for-
mula to : 

« Alia tabella A, provvedimenti per i ba-
cini d'irrigazione del tes to unico sui prov-
vedimenti per la Sardegna, approva to con 
Regio decreto 10 novembre 1907, n. 844, si 
aggiunga al h. 16 : 

Bacino del Taloro t r a Ovodda e Gavoi; 
Bacino Riu Mannu presso Nule ; 
Bacino Riu Mannu alle origini del 

Rio di Posada ». 
CAO-PINNA. Ri t i ro il mio e lo con-

ver to in una raccomandazione. 
D O R E . E d io faccio analoga dichiara-

zione. 
P R E S I D E N T E . Dunque questi art icoli 

aggiunt iv i sono r i t i ra t i . 
Passiamo all 'art icolo 13. 
« È au tor izza ta la spesa s traordinaria dì 

lire 60,000 quale con t r ibu to del Ministero 
di agricoltura, industr ia e commercio per la 
costruzione della s t rada d'accesso al l ' Is t i -
t u to zootecnico sardo in Santa Maria df; 
Bosa ». 

« Alla spesa p rede t t a si p rovvederà coi 
fondi s tanziat i al capitolo dello' s t a to di 
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previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'eser-
cizio 1914-15, che corrisponde a quello n. 84 
dello stato di previsione medesimo per l'e-
sercizio 1913-14 ». 

A questo artìcolo gli onorevoli Congiu 
e Cocco-Ortu hanno presentato il seguente 
emendamento : 

« Sostituire : 
« Per la costruzione della strada che 

metta in comunicazione le provincie di Ca-
gliari e di Sassari col Regio Istituto zoo-
tecnico Santa Maria (Bosa) alle medesime 
sarà concesso, in proporzione del rispettivo 
percorso territoriale in ciascuna provincia, 
un sussidio per un terzo a carico del Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio 
e per l'altro terzo a carico del Ministero 
dei lavori pubblici sull'importo dei relativi 
progetti approvati dagli uffici del Genio 
civile. 

« Alla spesa relativa si provvederà dal 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio coi fondi stanziati al capitolo dello 
stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1914-15 corrispondente a quello n. 64 
dello stato di previsione medesimo per l'e-
sercizio 1913-14 e dal Ministero dei lavori 
pubblici coi fondi che verranno stanziati 
per gli esercizi 1914-15 e 1915-16 ». 

C I U F F E L L I . ministro deilavori pubblici. 
•Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Gli onorevoli Congiu e Cocco-Ortu vogliono 
ohe a questa strada contribuisca anche il 
Ministero dei lavori pubblici e propongono 
ctie contribuisca con un sussidio nella mi-
sura di un terzo. 

Ora, sentito anche il collega del tesoro, 
sono disposto ad accettare l'emendamento, 
ma fissando il contributo del Ministero dei 
lavori pubblici nella misura di un quarto, 
che è la misura normale. 

COCCO-ORTU. Consentiamo. 
P R E S I D E N T E . Allora l'articolo 13 sa-

rebbe modificato così: 

« Perla costruzione della strada che metta 
in comunicazione le Provincie di Cagliari 
e di Sassari-col Regio Istituto zootecnico 
;Santa Maria (Bosa) alle medesime sarà con-
cesso, in proporzione del rispettivo percorso 
territoriale in ciascuna provincia, un sus-
sidio per un terzo a carico del Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio e per 

5 un quarto a carico del Ministero dei la-
vori pubblici sull'importo dei relativi pro-
getti approvati dagli uffici del Genio civile. 

« Alla spesa relativa si provvederà dal 
Ministero di agricoltura, industria e com-

) mercio coi fondi stanziati al capitolo dello 
j stato di previsione delia spesa per l'eser-
; cizio 1914-15 corrispondente a quello n. 64 
j dello stato di previsione medesimo per 
| l'esercizio 1913-14 e dal Ministero dei la-

vori pubblici coi fondi che verranno stan-
ziati per gli esercizi 1914-15 e 1915-16 ». 

Nessun altro chiedendo di parlare, lo 
metto a partito. 

(È approvato). 
i 

Art. 14. 

« In ciascun capoluogo di circondario sarà 
istituita una cattedra ambulante di agri-
coltura o una sezione di cattedra. 

| « A tale fine al ruolo organico del per-
sonale per le cattedre ambulanti per la 
Sardegna sono aggiunti al 1° luglio 1914, 
n. 4 direttori a lire 4,000, n. 11 assistenti 

j a lire 2,000 e n. 11 sorveglianti esperti a 
I lire 1,500. 

« I sorveglianti esperti muniti di licenza 
d'Istituto tecnico, dopo un quinquennio 
di lodevole servizio, saranno ammessi ai 
concorsi per i posti di assistente. 

« Ai posti di direttore possono concor-
rere solamente gli assistenti muniti di lau-
rea in scienza agraria. 

« La maggiore spesa per l'aumento di 
tale personale nella somma complessiva di 
lire 54,500 farà carico come maggiore asse-
gnazione al capitolo corrispondente al 184 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio 1913-14 ». 

A questo articolo 14 1' onorevole Por-
cella ha presentato il seguente emenda-

I mento : 
| 

« Al terzo comma, dopo le parole : d' Isti-
| tuto tecnico, aggiungere: e di scuole agrarie 

di pari grado ». 

L'onorevole Raineri, poi, propone di sop-
primere i commi terzo e quarto del testo 
concordato tra Commissione e Governo. 

Chiedo prima di tutto all'onorevole mi-
nistro di agricoltura se accetta l'uno o l'altro 
di questi emendamenti. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
j dustria e commercio. Prima di tutto prego 
> il relatore della Giunta e la Camera di con-
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sentire una trasposizione al secondo com-
ma, poiché è necessario chiarire il concet to . 

Qui è de t to : « A t a l fine al ruolo orga-
nico del personale per le ca t t ed re ambu-
lan t i per la Sardegna, ecc. ». Ora, siccome 
non c'è un ruolo organico speciale per le 
ca t t ed re a m b u l a n t i della Sardegna , e quindi 
questa espressione può dar luogo ad equi-
voco (e lo ha da to già presso qualcuno) 
proporre i di d i re : « a t a l fine al ruolo or-
ganico del personale delle ca t t ed re ambu-
lant i sono aggiunt i per la Sardegna , ecc. ». 

Così è specificato che la agg iun ta è f a t t a 
al ruolo generale, e la des t inazione è per 
la Sa rdegna . (Benìssimo !) 

Per quello che r iguarda il comma ag-
giunto dalla Commissione del bilancio : « I 
sorvegl iant i espert i mun i t i di licenza di Isti-
t u t o tecnico ecc. » io lo acce t to , però vor-
rei inserire dopo le paro le « m u n i t i di li-
cenza di I s t i t u t o tecnico » queste a l t re : « in 
agr imensura ». Perchè se si fa una eccezione, 
la vorrei f a t t a so l tan to r i spe t to a questa 
qua l i t à speciale di l icenzia t i d a l l ' I s t i t u t o 
tecnico, per l ' u t i l i t à che può venire da un 
agr imensore nei lavori di c a m p a g n a . 

Se poi non dovesse esserci ques ta speci-
ficazione, al lora io sarei più propenso alla 
soppressione del comma, perchè non vor-
rei che si intendesse che noi dovessimo as-
sumere un l icenziato in rag ioner ia . 

COCCO-ORTU. È meglio sopprimerlo. 
CAVASOLA, ministro d'agricoltura, indu-

stria e commercio. Se la G iun ta non si 
oppone, si p o t r e b b e sopprimerlo. 

Anzi per mio conto acce t te re i la sop-
pressione di ques to comma e di quello suc-
cessivOj p ropos ta dal l 'onorevole Ea ine r i . 

CAROANO, presidente della Giunta del 
bilancio e relatore. Anche la Giunta l ' a c -
ce t ta . 

P R E S I D E N T E . Verrebbe meno così an-
che l ' emendamen to proposto da l l 'onorevole 
Porcel la , del qua le ho già da to l e t t u r a . 

P O R C E L L A . Vi r inunzio . 
P R E S I D E N T E Allora l 'ar t icolo 14 re-

s t e rebbe così fo rmula to : 
« I n ciascun capoluogo di c ircondario 

sarà i s t i tu i ta u n a c a t t e d r a a m b u l a n t e di 
ag r i co l tu ra o u n a sezione di c a t t e d r a . 

« A t a l fine il ruolo organico del perso-
nale per le c a t t e d r e a m b u l a n t i sono ag-
g iun t i , per la S a r d e g n a , dal 1° luglio 1914, 
n. 4 d i re t to r i da lire 4,000, n. 11 assistenti 
a lire 2,000 e n. 11 sorvegl iant i esperti a 
j ire 1,500. 

« La maggiore spesa per l ' a u m e n t o di t a l e 
personale nella somma complessiva di lire 
54,500 f a r à carico come maggiore assegna-
zione al capitolo cor r i spondente al 184 dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero di agr ico l tura , indus t r ia e commercio 
per l 'esercizio finanziario 1913-14». 

Nessun a l t ro chiedendo di par la re , me t to 
a p a r t i t o questo ar t icolo . 

(È approvato). 

Art . 15. 

« Presso ciascuna ca t t ed ra a m b u l a n t e di 
agr icol tura sa ranno ins t i tu i te stazioni di 
m o n t a t au r ina , ovina e suina. 

« Ciascuna ca t t ed ra sarà d o t a t a , per espe-
r iment i e per dimostrazioni , di macchine e 
a t t rezz i ru ra l i che po t r anno anche essere 
concedut i in uso g ra tu i to con o p p o r t u n e 
caute le ai piccoli p ropr i e t a r i , agli enf i teut i 
o c o n d u t t o r i di piccoli fondi . 

« Le c a t t e d r e e le sezioni di c a t t e d r a sa-
r anno d o t a t e di semi, di concimi chimici , 
di mate r ie utili a l l ' agr ico l tura , sia per in-
segnament i d i re t t i , sia per esperimenti me-
d ian te la g r a t u i t a dis t r ibuzione ai proprie-
ta r i , enf i teut i e condu t to r i sudde t t i , t e n u t o 
conto della ada t t ab i l i t à ai r i spe t t iv i t e r ren i 
e con le necessarie is t ruzioni . 

« S taz ion i di m o n t a e depositi sussidiari 
di macchine e di a t t r ezz i p o t r a n n o pure 
essere ins t i tu i t i presso le sezioni d is tacca te 
dalle c a t t e d r e e con d ipendenza da queste . 

(È approvato). 

Art . 16. 

« Le stazioni di m o n t a equina sa ranno 
g r a d a t a m e n t e rese più f r equen t i e sarà au-
men ta to il numero dei r i p r o d u t t o r i . 

« I l Ministero di agr ico l tu ra , indus t r ia e 
commercio è a u t o r i z z a t o a ins t i tu i ré p remi 
per le migliori cavalle f a t t r i c i e per g rupp i 
di caval le f a t t r i c i che saranno a n n u a l m e n t e 
p re sen t a t e a speciali concorsi. 

« I l Ministero stesso è pure au to r i zza to 
ad acquis tare pu ledre di buona conforma-
zione per la r ip roduzione e ad affidarle in 
uso a p r iva t i p ropr ie ta r i , enf i teut i o con-
d u t t o r i di buoni pascoli, con l 'obbligo di 
p resen ta r le ad u n a r iv is ta annua l e ». 

(È approvato). 

Art . 17. 

« Le maggiori spese per le dotazioni delle 
nuove c a t t e d r e e d ipenden t i sezioni, per 
le dis t r ibuzioni di semi, di concimi, di m a -
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ter ie ut i l i all ' agr ico l tura , di macchine e 
a t t rezz i rural i , per insegnament i e lemen-
t a r i di agrar ia , per diffusione di notizie 
utili, per con t r ibu to alla cost ruzione di ri-
coveri provvisor i degli animali , per la pro-
filassi an t imala r ica , sa ranno per q u a t t r o 
esercizi a incominciare dal 1914-15 impu-
t a t e al fondo per la Sardegna s tanz ia to al 
capitolo cor r i spondente al 185 dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero di 
agr icol tura , indus t r ia e commercio per l'e-
sercizio 1913-14. 

« Le spese per l ' imp ian to e il funz iona-
men to delle nuove stazioni di m o n t a t a u -
r ina , ovina e suina f a r a n n o carico al capi-
tolo corr ispondente all'84 del bilancio della 
spesa del Ministero di agr ico l tura , indus t r ia 
e commercio per il 1913-14 ». 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Se la G iun ta consente, 
proporre i di aggiungere dopo le parole « per 
gli insegnament i e lementar i di agrar ia » le 
a l t re « e di indus t r ie casa l inghe ». 

CERCANO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. S t a bene. Però bi-
sognerà soppr imere la paro la « rura l i » dopo 
le a l t re « di macchine e a t t rezz i ». Pe rchè 
a l t r imen t i sarebbe impedi to di acquis tare 
qualsiasi a t t rezzo o macchina che potesse 
necessi tare per l ' i n segnamento delle indu-
strie casalinghe. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. D 'accordo . 

P R E S I D E N T E . L 'a r t i co lo 17 r imane 
quindi così r e d a t t o : 

« Le maggiori spese per le do taz ioni 
delle n u o v e ca t t ed re e d ipenden t i sezioni, 
per le dis tr ibuzioni di semi, di concimi, di 
mater ie utili a l l ' agr ico l tura , di macchine e 
a t t rezzi , per insegnament i e lementar i di 
agra r ia e di indust r ie casalinghe, per diffu-
sione di not iz ie uti l i , per c o n t r i b u t o alla 
costruzione di r icoveri provvisor i de,gli ani-
mali, per la profilassi an t imalar ica , sa ranno 
per q u a t t r o esercizi a incominciare dal 1914-
1915 i m p u t a t e al fondo per la Sa rdegna 
s t anz ia to al capitolo cor r i spondente a l 185 
dello s t a to di previsione della spesa del 
Ministero di agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio per l 'esercizio 1913-14. 

« Le spese per l ' impianto e il funz iona-
men to delle n u o v e s tazioni di m o n t a t au -
r ina , ovina e suina f a r anno carico al capi-
tolo cor r i spondente all'84 del bilancio della 

spesa del Ministero di agr icol tura , i ndus t r i a 
e commercio per il 1913-14 ». 

Lo pongo a pa r t i t o . 
(È approvato). 

Ar t . 18. 

« Le d imost raz ioni p ra t i che che incom-
bono alla ca t t ed re a m b u l a n t i di agr ico l tura 
sulle lavorazioni dei ter reni , sull'uso delle 
macchine agrar ie , sull ' impiego dei concimi, 
sulla migliore ut i l izzazione dei p r o d o t t i , 
sa ranno f a t t e su fondi di p ropr ie tà p r i v a t a 
in diversi pun t i della circoscrizione di cia-
scuna ca t t ed ra . 

« I p ropr ie ta r i , enf i teu t i o condu t to r i di 
fondi che si p res te ranno agli esper iment i 
f a r anno propr i i van tagg i consegui t i senza 
a lcuna spesa da p a r t e loro ». 

A ques t ' a r t ico lo l 'onorevole Porcel la pro-
pone i seguenti e m e n d a m e n t i : 

« Nel primo comma, prima delle parole: sui 
fondi di p r o p r i e t à p r iva t a , aggiungere: sui 
campi munic ipa l i e... 

« Al secondo comma, prima delle parole : i 
propr ie ta r i , aggiungere: i campi munici-
pali e... ». 

Onorevole Porcel la , li man t i ene ! 
P O R C E L L A . Spero che l 'onorevole mi-

nistro li vo r r à acce t t a re , perchè si riferi-
scono ai campi sperimental i con t empla t i 
nella legge. 

CARCANO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Credo che l ' ag-
g iun ta p ropos ta dal l 'onorevole Porcel la sia 
inutile; perchè nella espressione « fond i di 
p rop r i e t à p r iva t a » sono compresi anche 
quelli di ragione dei comuni . 

Non sono un demanio pubblico, sono 
un demanio p r iva to . Quindi mi pa re inu-
tile f a rne speciale menzione. Ad ogni modo 
non ne faccio una quest ione. 

P O R C E L L A . È per f a re uno speciale ri-
fe r imento ai campi municipal i , che sono 
con templa t i nella legge. 

CARCANO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Credo che sia su-
perf luo, ma non mi oppongo. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. P r ima d o v r a n n o ve-
nire i campi ! Pe r ora non ci sono. Ad ogni 
modo non mi oppongo neppure io. 

P R E S I D E N T E . L 'a r t i co lo 18r imar rebbe 
d u n q u e così r e d a t t o : 

« Le dimost raz ioni p ra t iche che incom-
bono alle c a t t e d r e a m b u l a n t i di agr icol tura 
sulle lavoraz ioni dei t e r ren i , sull 'uso delle 
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macchine agrar ie , sul l ' impiego dei concimi, 
sulla migliore u t i l izzaz ione dei p rodo t t i , 
sa ranno f a t t e sui campi municipal i e su fondi 
di p rop r i e t à p r i v a t a in diversi p u n t i della 
circoscrizione di c iascuna C a t t e d r a . ® 

« I campi^municipal i , i p ropr ie ta r i , en-
fìteuti o c o n d u t t o r i di f o n d i che si preste-
ranno agli esper iment i f a r anno p ropr i i van-
taggi conseguit i senza a lcuna spesa da pa r t e 
loro ». 

Lo pongo a pa r t i to . 
(È approvato). 

Art . 19. 
« I l Ministero di agr ico l tu ra , indus t r ia e 

commercio è au tor izza to ad ins t i tu i ré alla 
d ipendenza delle c a t t e d r e a m b u l a n t i o di 
al tr i i s t i tu t i od en t i ed in locali tà a d a t t e , 
corsi di i s t ruzione ag ra r i a e lementare pra-
tica per adul t i e per adolescenti , con par -
t icolare r igua rdo a l l ' ag r i co l tu ra , a l l ' a rbo-
r icol tura , alla or t icol tura a p p r o p r i a t e alla 
Sardegna nelle sue diverse zone. 

« Ugual i insegnament i saranno i n t r o d o t t i 
per indus t r i e ru ra l i casal inghe. 

« Alle spese occorrent i per gli insegna-
ment i di cui sopra, sarà p r o v v e d u t o , nel-
l 'esercizio 1914-15, coi fond i inscr i t t i al ca-
pitolo dello s ta to d i previsione della spesa 
del Ministero di agr ico l tura , indus t r ia e 
commercio che corr isponde a quello n . 185 
dello s t a to di previsione medesimo per l 'e-
sercizio 1913-14 ». 

(È approvato). 
Seguirebbero due art icoli aggiunt iv i pro-

posti da l l 'onorevole Parce l la e così fo rmu-
lati : 

A r t . 19 -bis. 
« Agli effe t t i dei due articoli precedent i , 

e degli ar t icol i 10 della legge 8 luglio 1904, 
n. 407, e 12 della legge testo unico 10 no-
vembre 1907, n. 844, il Governo provve-
derà, en t ro sei mesi dalla promulgaz ione 
della p r e sen t e legge, a disciplinare con ap-
posito rego lamento il f u n z i o n a m e n t o te-
cnico e ammin i s t r a t ivo dei campi munic ipal i 
in Sardegna , p r o m o v e n d o n e la g radua le 
isti tuzione, a cominciare dai comuni aven t i 
il corso e l emen ta re super iore (corso popo-
lare), so t to la d ipendenza tecn ica delle cat-
tedre a m b u l a n t i di agr ico l tura o loro se-
zioni, e sot to quel la a m m i n i s t r a t i v a dei 
P a t r o n a t i scolastici ». 

Ar t . 19 -ter. 
« I l Governo è au to r i zza to a is t i tuire con 

decreto Eea le in Sardegna , e nelle sedi da 
stabilirsi dal Ministero,- due nuove scuole 
tecniche a t ipo agrar io, u n a per ciascuna 
provincia , appl icando a f avo re dei comuni^ 
che ne sa ranno sede, la disposizione del-
l 'art icolo 78 della legge tes to unico 10 no-
vembre 1907, n. 844 ». 

Onorevole Porcel la , li m a n t i e n e ? 
POBCELLA. . Non vi insisto, sperando 

che l 'onorevole minis t ro di agr icol tura vo-
glia accoglierli come raccomandaz ione . 

CAVASOLA, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Pe r le scuole io vor re i 
pregare di non p o r t a r qui a l t r i t i to l i di 
spese che non sono calcolat i nè p revedu t i . 
Assicuro però che si f a r à quan to si po t rà . 

P O E C E L L A . Mi bas ta questa dichiara-
zione, e non insisto nei miei due ar t icol i 
aggiunt iv i . 

P R E S I D E N T E . Ar t . 20. 
« Allo scopo di p rovvede re ai bisogni di 

acqua per uso po tab i le e di acqua per ab -
beveraggio del bes t iame e per i rr igazione 
in Sa rdegna , il Ministero de l l ' in terno e 
quello di agr ico l tu ra , indust r ia e commer-
cio sono au tor izza t i a fa r eseguire, secondo 
la r i spe t t iva competenza , la ricerca delle 
acque del sot tosuolo e la elevazione mec-
canica di esse, coi diversi sistemi che sa-
r a n n o sper imenta t i in diversi p u n t i del-
l'isola ». 

(È approvato). 
Art . 21. 

« Le spese per la ricerca e per la eleva-
zione meccanica di acque r iconosciute po-
tabi l i f a r a n n o carico al capi tolo 193 dello 
s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero de l l ' in te rno per l 'esercizio 1913-14 e 
al co r r i sponden te capi tolo per 1' esercizio 
1914-15. 

« Le spese per la r icerca e per la e leva-
zione di acque so t t e r ranee a t t e a l l ' abbeve-
raggio del bes t iame o alla i rr igazione e per 
gli imp ian t i accessori sa ranno i m p u t a t e al 
capi tolo 185 dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero di agr icol tura , i ndu -
stria e commercio per l 'esercizio 1913-14 ed 
al capitolo corr ispondente dell 'esercizio suc-
cessivo ». 

{È .approvato). 
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Art. 22. 

« Ai fini indicati nel precedente articolo 20 
il Ministero di agricoltura industria e com-
mercio ed il Ministero dell'interno, potranno 
procedere, secondo la loro speciale compe-
tenza, all'allacciamento di piccole sorgenti 
non utilizzate ed alla raccolta delle acque 
di queste che saranno concesse all'uso pub-
blico al quale siano adatte. 

« Alle spese occorrenti sarà provveduto 
nel modo indicato dal precedente arti-
colo 21 ». 

(È approvato). 
Art. 23. 

« I pozzi ordinari, artesiani, o di altro 
sistema eseguiti in attuazione della pre-
sente legge per ragioni di urgenza o a titolo 
di saggi nelle diverse zone dell' Isola sa-
ranno scavati in luogo pubblico o aperto 
al pubblico e per uso pubblico. 

« La manutenzione dei pozzi sarà tenuta 
provvisoriamente per tre anni dall'ammi-
nistrazione che ne avrà pagate le spese di 
escavazione e di impianto. 

« Alla definitiva destinazione dei pozzi 
sarà provveduto in progresso di tempo. 

(È approvato). 
Art. 24. 

« Ai comuni che abbiano intrapreso o 
che intraprenderanno una conduttura di 
acqua o la escavazione di pozzi di qual-
siasi sistema, sarà corrisposto, in applica-
zione dell'articolo 81 del testo unico della 
legge 10 novembre 1907, n. 844, il contri-
buto dello Stato nella misura corrispon-
dente a metà della spesa sostenuta, com-
putando in questa anche il costo degli ap-
parecchi e delle opere necessarie per la 
utilizzazione dell'acqua ». 

(È approvato). 

Art. 25. 
« Ai privati che, nel termine di due anni 

dalla promulgazione della presente legge, 
intraprenderanno la perforazione di pozzi 
artesiani o di altro sistema, lo Stato con-
cederà il contributo del 33 per cento sulla 
spesa effettivamente sostenuta, compreso in 
questa il costo degli apparecchi o delle 
opere accessorie indispensabili alla estra-
zione dell'acqua. 

« Tale contributo limitato ai primi 
cento pozzi la cui perforazione sarà intra-
presa nel termine suddetto ». 

(È approvato). 

Art. 20. 

« Qualunque reato di danneggiamento 
ai pozzi, alle opere di allacciamento e di 
utilizzazione delle acque in Sardegna, è di 
azione pubblica ». 

(È approvato). 

Art. 27. 

« I ministri dell'interno e dell' agricol-
tura, industria e commercio, hanno facoltà, 
durante gli anni 1914 e 1915 di procedere ai 
lavori di ricerca, di escavazione, di allac-
ciamento e di utilizzazione delle acque della 
Sardegna, ad economia o per trat tat ive pri-
vate con ditte specializzate e con l'assi-
stenza dei corpi tecnici del Genio civile e 
delle miniere e del personale dipendente 
dalia Direzione generale di sanità ». 

(È approvato). 
Art. 28. 

« I l ministro del tesoro è autorizzato ad 
introdurre negli stati di previsione dell'en-
t rata e della spesa degli esercizi 1913-14 e 
1914-15, le variazioni dipendenti dall'appli-
cazione della presente legge ». 

(È approvato). 

A questo punto l'onorevole Abozzi con 
gli onorevoli Roth, Porcella, Pala, Dorè, 
Oocco-Ortu, Scano e Pais-Serra, propone il 
seguente articolo aggiuntivo: 

« Dopo l'articolo 28, aggiungere il seguente: 
« Per tut to l'anno 1914 sono sospese le 

procedure esecutive per debito d'imposte 
sui terreni. Con decreti Beali si daranno le 
disposizioni per regolare le conseguenze 
della sospensione nei rapporti con gli esat-
tori ». 

L'xmorevole Abozzi ha facoltà di parlare. 
ABOZZI. Io posso benissimo dispensarmi 

dall'illustrare la mia proposta, perchè è ab-
bastanza chiara. Essa si riannoda a quanto 
poc'anzi diceva l'onorevole relatore della 
Giunta del bilancio; e cioè che bisognava 
mettere gli esattori nelle condizioni di non 
tormentare i contribuenti che non hanno 
potuto pagare le imposte del 1913 appunto 
per la grave crisi che travaglia l 'Isola. Sa-
rebbe inutile condonare l'imposta del 1914, 
se i piccoli proprietari specialmente doves-
sero perdere i loro fondi per il mancato 
pagamento dell'imposta del 1913. 

A me pare che la proposta serva quasi 
a completare e ad integrare il concetto che 
inspira le disposizioni della legge in ordine 
allo sgravio tributario. 
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R U B I N I , ministro del tesoro. E agli esat- ¡ 
tori come si provvede! 

ABOZZI. Si lascia facoltà al Governo 
-di provvedere con decreto Reale per rego-
lare i rapporti-giuridici derivanti dalla so-
spensione. 

R U B I N I , ministro deltesoro. Ma chi com-
pensa gli esattori? Come si fa a garantirli? 

ABOZZI. Agli esattori si è già concessa 
con il comma aggiunto all'articolo primo, 
oggi approvato, la proroga di un anno per 
l'esercizio dei privilegi fiscali. Questa di-
sposizione deve logicamente completarsi con 
la sospensione della procedura esecutiva per 
tut to l'anno 1914. 

CAO-PINNA. Si è data la proroga di un 
anno. 

ABOZZI, Ma l'onorevole Cao-Pinna do-
vrà convenire che l'esattore può benissimo 
subastare gli stabili per il debito d'imposte 
dell'anno 1913. 

Ora se non si sospendesse la procedura 
esecutiva, il benefizio accordato dal disegno 
di legge rimarrebbe quasi inutile. 

GAY ASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Qui bisogna chiarire 
un po' le cose. Intanto, per il 1914 non ci 
sono atti esecutivi di nessuna spejcie. 

ABOZZI. Su questo punto siamo di ac-
cordo. 

CAY ASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Abbia pazienza!.. . per 
l'esercizio 1914, sui ruoli 1914, non vi sono 
atti esecutivi perchè non si riscuote. Paga 
il Governo le sovraimposte e condona l'im-
posta erariale fino a 200 lire di quota. Per 
le quote superiori non crediamo sia il caso 
di prendere alcun provvedimento, perchè 
è già un provvedimento molto largo e molto 
agevole, permettetemi di dirlo, quello che 
è stato preso per la Sardegna. 

Ora, la sospensione degli atti esecutivi 
quale è proposta dall'onorevole Abozzi e 
dagli altri firmatari della proposta, po-
trebbe riguardare anche i residui del 1913, 
rispetto ai quali residui bisogna calcolare 
che gli esattori hanno anticipato e alle casse 
comunali e alle casse erariali, e alle ricevi-
torie provinciali; quindi, sono in disborso. 
E ben diceva l'onorevole Raineri, cogliendo 
a volo la questione: « e agli esattori?. . . » 
Dunque, sospendiamo che cosa? il ricupero 
di denari che gli esattori hanno già anti-
cipato. 

Mi pare che questo sia eccessivo. Ri-
peto: è già un grande beneficio che si è 
dato. 

ABOZZI. Io non voglio certo insistere 
dopo la dichiarazione così recisa fatta dal-
l'onorevole ministro ; però faccio notare 
che la non accettazione della mia proposta 
porterà la conseguenza che i piccoli fondi 
saranno devoluti al demanio, il quale dovrà 
rimborsare gli esattoli senza neppur poter 
conseguire il possesso dello stabile devo-
luto. 

La sospensione delle aste è, secondo me, 
un provvedimento di giustizia, e la respon-
sabilità della non accettazione peserà sul 
Governo. 

CAYASOLA, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Non credo che per il 
1913 la grande maggioranza della Sardegna 
non abbia pagato le imposte... 

ABOZZI. Ma creda, onorevole ministro, 
che chi non ha pagato si è trovato nella 
impossibilità assoluta di adempiere a que-
st'obbligo. 

I sardi sono abituati alle privazioni pur 
di far fronte al pagamento delle imposte. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Abozzi ha 
dunque ritirato il suo articolo aggiuntivo. 

Vi sarebbe ora un altro articolo aggiun-
tivo, dell'onorevole Pala così formulato: 

« È istituita nella città di Tempio una 
scuola speciale per la coltura della quercia 
sughero e per l'utilizzazione industriale dei 
suoi prodotti. 

« Le somme occorrenti per l'impianto e 
pel regolare funzionamento di tale scuola 
andranno a carico del predetto capitolo 185 
del bilancio del Ministero di agricoltura ». 

L'onorevole Pala ha facoltà di parlare. 
PALA. Onorevoli colleghi, la questione 

presentata in questo mio articolo aggiun-
tivo non è questione nuova: io ne ho trat-
tato parecchie volte alla Camera, ed anche 
ultimamente quando si è discusso il trat-
tato di commercio "-colla Spagna. 

Ho accennato all'impegno preso dai Go-
verni precedenti di istituire in Sardegna, 
e più specialmente a Tempio, una scuola 
speciale, di carattere pratico, per la col-
tura dei sugheri come piante, e per l'uti-
lizzazione dei prodotti del sughero nelle 
varie applicazioni, comprese anche quelle 
dei cascami della lavorazione del sughero 
stesso. Purtroppo, invero, una grande quan-
t i tà del prodotto, per mancanza di questa 
scuola e di insegnamenti tecnici, va per-
duta anno per anno; e non soltanto in 
Tempio, ma in tutta la Sardegna. 

Compenetrati di questa verità, i Go-
verni passati consentirono nella mia prò 
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posta per l'istitu-zione della scuola dei su-
gheri, t a n t o che, quando ieri l 'al tro, in oc-
casione della discussione del l 'accennato t ra t -
t a t o di commercio, io mi riferiva a questa 
•scuola come a un obbiet t ivo da raggiungere, 
l ' i l lustre Luzzat t i scattò in certo qual modo, 
e disse: Ma come! Questo è un impegno di 
S ta to assunto da me e dai miei colleghi di 
gabinet to , come impegno preciso, eo ra sen to 
con mia grande meraviglia che la cosa è an-
cora da f a r s i ! E io gli r isposi : Onorevole 
Luzzat t i , ella ha avu to questo merito; ma 
la politica ha anch ' GSScBj le sue esigenze, e i 
.suoi successòri non hanno ' creduto di far 

, oo „osavi-m niente. 0 .r . 
•I"; 'íjl'í jUj'*. h <; l > 't (¡ j "O ti • • 

" Allora, per omaggio alla ver i tà , l ' a t tua le 
ministro disse : è una cosa che bisogna fare. 
Ora, poiché non sì t r a t t a di lina innova-
zione da appor tare ai concet t i di questo pro-
getto, ma d e l l a t t u a z i o n e di un proposito, 
per il quale ? ergno^ già. s tat i { assùnti degli 
impegni, e poiché ciò si può fare con una 
spesa minima, perche vi s o n o a n c h e 1 fondi 
disponibili, io credo che non si possa fare a 
meno di is t i tu i re tale scuoia! " 

-n. • ;-r -i iti 
E aggiungo ancora una circostanza, h 

:ÓJ> . u l elov'ìir , 
necessario adibire a questa scuola un per-
sonale speciale ^ perché, a mio modesto 
pàtere, io non er'edo che gli insegnamenti 
relat ivi possano éssei^ aff idat i al personale 
delle scuole d 'agricoltura o della ca t tedra 
ambulante da istituirsi a Tempio, per 
quan to abili e competent i siano coloro che 
saranno ad essa 'preposti . 

Essi n o n possono essere in grado di im-
part i re un insegnamento di cara t te re pra-
tico in questa materia. 

Ad ogni modo, io non por to una parola 
definitiva su questo argomento; ma at-
t endo con fiducia che l 'onorevole ministro 
confermi il suo in tendimento di a t tua re de-
finitivamente questo concet to, il quale, ri-
peto, costituisce per il Governo un' impegno 
di S ta to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Raineri . 

RAINERI- , L'onorevole Pa la ha ricor-
dato il periodo del Ministero Luzzat t i , in 
cui la questione fu veramente posta allo 
studio. 

È vero che anche in questi ul t imi tempi 
fu preso un impegno abbas tanza largo in 
questo senso. 

Debbo dire, per la pa r t e di responsabi-
lità che a me spetta in questa mater ia , che 
allora gli studi furono spinti molto innanzi, 
e ad essi portò la sua collaborazione il col-
lega onorevole Pala , che in questa materia 

j è ben versato, e conosce bene i bisogni 
della sua Tempio, che è la località della 
Sardegna, dove la coltura del sughero è 
maggiormente svi luppata . 

Ma se in quel tempo non si potè addi-
venire al l ' impianto della scuola, fu essen-
zialmente per difficoltà di ordine tecnico, 
per cui si dovet te studiare la convenienza 
di limitare, almeno per un certo periodo di 
tempo, l ' istituzione anziché a una vera e 
propria scuola, ad una stazione di speri-
mentazione e di studio. 

Debbo però dichiarare che, in ogni modo, 
era convincimento del Governo di allora 
che si "dovesse fare qualche cosa per pas-
sare dal campo generico delle promesse al 
campo concreto dei f a t t i . 

COCCO-ORTU. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
COCCO-ORTU. Si è f a t t a allusione al-

l 'opera dei ministri di agricoltura che si 
occuparono della scuola di cui ha par la to 
l 'onorevole Pa la . 

Mi si consenta una dichiarazione. Nel 
dare esecuzione alla disposizione della legge 
del 1906 che assegnava maggiori somme 
per l ' insegnamento professionale nel mez-
zogiorno e nelle isole, io pensai di valer-
mene a fine d ' is t i tuire , t r a al tre, una scuola 
di sugherificio in Tempio, ed invitai gli 
enti locali a deliberare i contr ibut i necessari. 

In par i tempo de t t i le disposizioni per 
l ' impianto e l 'ordinamento della nuova isti-
tuzione, rivolgendomi all 'estero dove fio-
risce quell ' industria, per t rovare un dire t tore 
competente in mater ia che non t rova i in 
I ta l ia . 

I n t an to si a t t endevano le deliberazioni 
degli enti locali. 

I n questo stato lasciai le cose allorché 
abbandonai la direzione di quel Ministero. 
Ma oggi, come allora, ho il fermo convin-
cimento che la Sardegna abbisogna di un 
is t i tuto che a iut i lo svolgimento della pro-
duzione e dell ' industria del sughero, e che 
la sede più oppor tuna per essa sia la c i t tà 
di Tempio. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio ha 
facol tà di parlare. 

CAYASOLA, ministro di agricoltura-, in-
dustria e commercio. Ringrazio gli onore-
voli Raineri e Cocco-Ortu, autorevolissimi 
miei predecessori, per aver stabil i to nei 
suoi veri termini la questione. Veri impe-
gni governat iv i non si può dire che vi siano 
stati , giacché non è impegno governat ivo 
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una promessa f a t t a in una conversazione 
particolare, e neppure durante una discus-
sione par lamentare ; ma l'impegno richiede 
qualche a t to che concreti il concetto ; e 
questo ancora non c'è stato. 

Gli onorevoli Raineri e Cocco-Ortu hanno 
cercato di dare avviamento pratico al de-
siderio molto legitt imo dell'onorevole Pala . 
Io ho ben notizia di questi precedenti, ri-
cordati dagli onorevoli Eaineri e Cocco Ortu; 
aggiungo anzi che essi hanno pure ricer-
cato la migliore quali tà di pianta sughero 
da introdurre in Sardegna e in altri luoghi 
d ' I ta l ia , col proposito giustissimo di miglio-
rare la quali tà del prodotto. Sono venuti 
i campioni, si è f a t t a qualche piantagione 
ma mi risulta che finora nessuna di queste 
piante, che dovevano servire al migliora-
mento della coltivazione del sughero è ar-
rivata in Sardegna. 

Io sono convinto, al pari di t u t t i loro, 
della grande ut i l i tà che avrebbe l'insegna-
mento speciale della coltivazione e lavora-
zione del sughero in Sardegna, specialmente 
nella Gallura, ma pregherei l 'onorevole Pala 
di considerare che se i miei predecessori, 
t r a i quali anche un conterraneo suo, non 
hanno po tu to a t tua re il suo desiderio nella 
massima espressione dell 'istituzione di una 
scuola* speciale, io non potrei fare diversa-
mente da loro in questo momento. 

Promisi già all' onorevole Pala che mi 
sarei occupato dell ' insegnamento speciale. 
Non ho detto però che avrei istituito una 
scuola, ma soltanto un insegnamento spe-
ciale. Ed infat t i con questa legge ho in-
t rodot to per t u t t a la Gallura una ist i tu-
zione di util i tà più generale che prima 
mancava, cioè una cat tedra ambulante con 
sede a Tempio; giacché se questo è il circon-
dario più ricco di sughero, non vi è però 
soltanto questo prodot to, in modo da do-
vere escludere la uti l i tà di t u t t i gli altri 
insegnamenti agrari. 

Ecco perchè, ripeto, ho creduto di do-
ver istituire in Gallura la cat tedra ambu-
lante di agricoltura, che t an t i benefìci ri-
sultati ha dato in al t r i luoghi, sia nella 
pianura che sul monte; e a questa ca t tedra 
io vorrei aggiungere un insegnamento pra-
tico t an to per la coltivazione quanto per 
la lavorazione del sughero. 

Non propongo la istituzione di una scuola, 
perchè la cat tedra ambulante si impianta 
coi fondi disponibili con questo stesso dise-
gno di legge; mentre una scuola agraria 
non può concepirsi che col t ipo organico 
delle altre scuole consimili, e quindi, pure 

a far la misera, non potrebbe costare meno 
di una t rent ina di migliaia di lire, e richie-
derebbe inoltre la sovvenzione degli ent i 
locali. 

Io voglio cercare di migliorare la colti-
vazione, cominciando dall ' introdurre una 
quali tà di sughero più compat ta e più mor-
bida, che possa servire alla lavorazione su-
periore, cosa che diventa tu t t i i giorni più 
necessaria per il maggiore uso che si fa dei 
turaccioli, specialmente per le bottiglie di 
acque minerali e per i vini più fini. Il mi-
glior sughero è quello più compat to e che 
non ha bucherelli ed esso è richiesto a pre-
ferenza di ogni altro dalle case vinicole, 
che non adoperano al t ra quali tà di sughero. 

Promet to dunque d ' impiantare questo 
insegnamento, con particolare riguardo al 
lato industriale, cioè in modo che s'insegni 
oltre che a scorzare, a lavorare il sughero 
greggio, non. solo a cubett i e a mat toni , 
ma anche util izzando i cascami ad uso di 
imballaggio. 

Questa promessa io faccio appunto per-
chè i mezzi per adempierla mi sono dati da 
questo'disegno di legge. Più in là non posso 
andare, mancandomi i mezzi. 

Prego quindi l 'onorevole Pala di accon-
tentarsi di queste promesse che avranno 
sollecita e pratica attuazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pala, insiste 
nel suo articolo aggiuntivo ? 

PALA. Speriamo che almeno queste di-
chiarazioni costituiscano un impegno, dopo 
le varie promesse che si sono f a t t e in questi 
ultimi anni. 

Io non voglio fare ora un altro discorso, 
ma mi permet ta l 'onorevole ministro, poi-
ché ciò potrà servire per l 'a t tuazione dei 
suoi propositi, di richiamare la sua at ten-
zione sopra una sola asserzione, che mi sem-
bra non conforme alla realtà delle cose. 

Egli si propone di fare della scuola pei 
sugheri una sezione della cat tedra ambu-
lante da istituirsi a Tempio, per il miglior 
modo di cultura delia pianta sughero, se-
lezionandone in certo modo la cultura ar-
borea, e per lo insegnamento del modo di 
elaborazione dei prodott i . 

I n quanto a quest 'u l t ima par te , possia-
mo esser d 'accordo: la cosa è fat t ibi le seb-
bene creda inada t to il personale della cat-
tedra a simili insegnamenti. Ma per la pri-
ma par te faccio qualche riserva. 

Mi meraviglio che ella, onorevole mi-
nistro, persona coltissima, condivida ancora 
il pregiudizio che lapianta del sughero 
possa essere migliorata. Non è così: il su-
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ghero è quello che è, secondo il terreno che 
lo produce. La qualità del sughero adatta 
a turaccioli per bottiglie di Champagne o 
di Bordeaux, o per liquidi di qualità in-
feriore, non dipende dalla coltura, ma 
dalla quantità del tempo per cui si lascia il 
sughero sulla pianta. Se si scorza dopo 
sette od otto anni, si ha prodotto di qualità 
inferiore ; dopo 10, 12 o 14 anni, come lo 
scorzano in Spagna, è il prodotto più com-
patto. 

La pianta però bisogna lasciarla quale 
è: essa non ha bisogno di culture ed occorre 
solo difenderla dal fuoco. 

Ella quindi potrà riuscire ad attuare i 
suoi propositi instituendo l'insegnamento 
della lavorazione; bisogna lasciare da parte 
i propositi di migliorar la pianta. 

Io lo aiuterò per quanto è nelle mie 
forze: e poiché ella nel momento attuale 
non è disposto a stabilire una vera e propria 
scuola, prendo atto delle sue dichiarazioni, 
confidando che almeno questo sia un im-
pegno di Stato , e ritiro il mio articolo ag-
giuntivo. 

P R E S I D E N T E . Viene da ultimo il se-
guente articolo aggiuntivo dell'onorevole 
Cao-Pinna: 

« I comuni della Sardegna potranno chie-
dere e ottenere in concessione la esecuzione 
delle opere di bonifica di prima categoria, 
a norma dell'articolo 9 del testo unico 22 
marzo 1900, n. 195. » 

CAO-PINNA. Lo ritiro, convertendolo 
in una raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Art. £9. 

« La presente legge entrerà in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno ». 

(È approvato). 

COCCO-ORTU. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU. Propongo che la Giunta 

del bilancio e l'onorevole relatore siano in-
caricati del lavoro di coordinamento di 
questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. -
Non essendovi osservazioni in contrario 

rimarrà così stabilito. 
(Così rimane stabilito). 

I l disegno di legge sarà votato in altra 
seduta a scrutinio segreto. 

La seduta pomeridiana comincerà alle 15. 

La seduta è tolta alle 12.55. 

P R O F . E M I L I O P I O V A C E L I Ì 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1911 — Tip. della Camera dei Deputati-


